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EDITORIALE

L’AUTO PRIVATA 

E NUOVI SPAZI DI 

SOSTA SARANNO 

FONDAMENTALI

I
n epoca pre-CoronaVirus, la politica 

non solo di Milano ma di tutte le 

metropoli e delle città più o meno 

grandi è stata quella di incentivare 

l’uso dei mezzi pubblici com’era 

logico e giusto e in questo quadro 

parallelamente si è puntato, in 

alternativa alle auto, agli investimenti 

non marginali sulle piste ciclabili. 

Oggi, in tempo di pandemia, le 

soluzioni per la mobilità ci portano 

una triste, ma necessaria, novità: 

l’utilizzo del Trasporto Pubblico 

sarà regolato in modo da precludere 

l’affollamento. Si calcola che, al 

massimo, solo un terzo di chi andava 

al lavoro, a scuola o comunque 

usava i mezzi pubblici potrà trovarvi 

posto rispettando le distanze anti 

contagio obbligatorie. Circa il 

70% degli utenti dovranno perciò 

trovare altre modalità di trasporto 

o rassegnarsi ad andare a piedi. 

Non si comprende quindi come si 

possa immaginare di dare risposta 

ad una massa così imponente di 

persone che ha l’esigenza di spostarsi 

anche per lunghe distanze cittadine, 

restringendo ampiamente le sedi 

stradali a favore di improvvisate e 

pericolose corsie dipinte sull’asfalto. 

Davvero si pensa che possa 

essere molto alta la percentuale di 

viaggiatori di ogni età che possa 

trasformarsi – con ogni condizione 

meteo - in ciclisti provetti o capaci di 

ben utilizzare i monopattini elettrici? 

Per gli appassionati e i volenterosi, 

ai quali va il mio rispetto, non 

sarebbe bastato integrare le piste 

ciclabili (quelle vere, protette e non 

promiscue) già esistenti e spesso 

desolatamente vuote?

In ogni caso, piaccia o non piaccia, 

bici o non bici, sarà gioco forza fare 

ricorso all’automobile da parte di 

un numero di persone certamente 

superiore a quante erano già abituate 

ad usarla in città prima della 

maledetta epidemia. Il desiderio, 

comprensibile, che questo non 

avvenga si scontra con la logica e il 

buon senso; occorre fare fronte senza 

preconcetti al disagio che ne potrà 

derivare. E allora, ancora una volta, 

noi di ACI offriamo collaborazione 

alle amministrazioni per approntare 

equilibrate misure necessarie ad 

affrontare il particolare momento. 

Una cosa è sicura: in questa fase 

defi citaria per i mezzi pubblici, la 
soluzione meno idonea è quella di 

castrare la sede stradale. Al contrario 

occorrono altre scelte quali, ad 

esempio: l’aumento dei parcheggi (a 

prezzi scontati!), la disattivazione di 

limitazioni come Area B ed Area C, 

convenzioni a prezzi ridotti per l’uso 

dei taxi e l’incremento, da settembre, 

degli scuola-bus, assai più usati negli 

altri paesi europei.

Ovviamente queste sono solo alcune 

proposte esemplifi cative a cui di 
sicuro se ne potranno aggiungere 

altre da parte di tutti i soggetti 

interessati.

Di converso, l’idea di puntare sul 

restringimento delle carreggiate per 

favorire l’uso di bici e monopattini 

ci sembra sinceramente frutto 

più di una scelta “demagogica” 

piuttosto che di una seria e attenta 

programmazione del modo di 

fronteggiare l’emergenza in periodo 

Covid. 

Ci auguriamo che in questa fase 

prevalga la volontà di condividere le 

soluzioni anziché le affermazioni “a 

prescindere” di questo o quello “stile 

di vita”. ■ 
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GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 
AUTOMOBILE CLUB 
MILANO

DIRETTORE EDITORIALE
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NEWS

Un’altra vittima del Co-
rona Virus: il Milano 

Monza Open-Air Motor 
Show non si svolgerà più 
a giugno, ma dal 29 ottobre 
al 1° novembre. La deci-
sione è stata presa già nel 
marzo scorso viste le diffi -
coltà emerse dalla situazio-
ne sanitaria planetaria, ma 
è comunque un coraggioso 
segnale di ottimismo che 
sfi da le possibilità di un 
ritorno alla normalità e le 
condizioni meteo autunna-
li e rappresenta anche un 
atto di fede  nell’industria 
motoristica  e nella sua fi -
liera, rimaste ferme per 
lungo tempo.
“Auspichiamo per ottobre rit-
mi normali e la possibilità di 
essere un’occasione di rilancio 
del settore automobilistico - 
ha detto il patron della ma-
nifestazione Andrea Levy 
- In accordo con ACI e AC 
Milano, Comune di Milano, 
Regione Lombardia e Comune 
di Monza lavoreremo per fare 
in modo che la manifestazione 
possa essere un bel segnale di 
ripartenza”. 
Dal canto suo il presidente 
di ACI Angelo Sticchi Da-
miani ha sottolineato che 
“ Proprio in questo momento, 
così drammatico per troppe 
famiglie e diffi cile per tutti, 
abbiamo il dovere di vedere e 
pensare al futuro. 
Il necessario rinvio del MiMo 
a fi ne ottobre, rappresenta la 
volontà di riprendere a pen-
sare e proporre la mobilità dei 

RIMANDATO MA NON BOCCIATO 

IL MiMo MOTOR SHOW 
La data spostata per gli ovvi impedimenti attuali. Ma la grande festa 

dell’auto si farà senza subire variazioni o ridimensionamenti 

DAL 29 OTTOBRE al 1° NOVEMBRE

Ufficialmente è ancora in calendario, ma regna l’incertezza. Intanto 
l’Autodromo di Monza, modifica i weekend di gara per la ripresa a ottobre

 GP D’ITALIA DI F1: FORSE SI’, FORSE NO

Come noto, la situazione sanitaria inter-
nazionale sta avendo ripercussioni anche 
sullo sport e quindi anche sul calendario 
di gare dell’Autodromo di Monza. Poche 
le certezze al momento. Ad esempio il 
G.P. d’Italia di F1 è ancora uffi cialmente 
a calendario per il 6-8 settembre (da disu-
tare magari a porte chiuse) in quanto l’in-
tenzione della Federazione Internazionale 
dell’Automobile è quella di riprendere il 
campionato nel corso dell’estate. Ma al mo-
mento in cui scriviamo (primi di maggio) 
tutto è ancora sospeso. Alcuni calendari di 
altri campionati che toccano l’Autodromo 

brianzolo sono invece già stati modifi cati. 
La 4 Hours of Monza dell’ European Le 
Mans Series, originariamente program-
mata per il 10 maggio, è stata spostata a 
domenica 11 ottobre e di conseguenza il 
Porsche Festival è stato anticipato al 3 e 4 
ottobre. 
Per quanto riguarda il Fia World Enduran-
ce Championship, attualmente fermo, la 
stagione di gare verrà completata tra agosto 
e novembre 2020. Pertanto l’appuntamento 
della 6 Hours of Monza, è stato inserito nel 
calendario della nona stagione (2020-2021) 
e non avrà luogo dal 2 al 4 ottobre 2020. La 
nona stagione inizierà presumibilmente 
prima di marzo 2021. I weekend di gara 
di ottobre a Monza sono al momento così 
articolati: 3-4 ottobre – Porsche Festival. 
9-11 ottobre – European Le Mans Series, 4 
Hours of Monza. 16-18 ottobre ACI Racing 
Weekend
In ogni caso i campionati WEC e ELMS  
sono da ritenersi provvisori. 

prossimi anni”.
Sarà dunque come previ-
sto un grande evento in-
ternazionale,innovativo 
e spettacolare, che oltre a 
presentare le novità della 
produzione automobilisti-
ca sarà unico nel suo ge-
nere: 4 giorni, per 10 ore 
al giorno, all’insegna del 
dinamismo e delle sorpre-
se con sfi late di antepri-
me, veicoli d’epoca, veicoli 
elettrici, Supercar e poi ra-
duni, dibattiti, car test  per 
il pubblico (anche sulla pi-
sta di F1), aree food e bam-
bini per le famiglie e altro 
ancora per quel che riguar-
da l’Autodromo di Monza.  
Milano sarà coinvolta con 
convegni, eventi dinami-

ci ed esposizioni a cielo 
aperto nei luoghi più belli 
e rappresentativi della cit-
tà, da piazza Duomo a City 
Life, dal Par-
co Sempione 
a via Monte-
napoleone e 
corso Vene-
zia, presso la 
sede di ACI 
Milano.
“Guardiamo al 
Milano-Monza 
Motor Show 
con il desiderio 
di riassaporare 
la gioia per una 
manifestazione 
che sarà in grado di coinvol-
gere appassionati e famiglie 
e contribuire al rilancio del 

settore automobilistico - ha 
commentato Geronimo La 
Russa, presidente AC Mi-
lano - Una grande occasione 

per ripartire 
e far vedere al 
mondo come 
il nostro terri-
torio sa reagi-
re e rialzarsi. 
L’Automobile 
Club aprirà 
anche le porte 
della sua sede 
per accogliere 
le tantissime 
persone che 
vorranno riper-
correre la glo-

riosa storia che lega, da oltre 
un secolo, la città di Milano 
con il mondo dei motori.”
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Guerra senza bombe, ma 
con silenzi che assordano
Milano appare come in un dipinto di De Chirico, ma con le Muse Inquetanti che 

interpretano il virus. Ecco la cronaca fotografica di una città, tra le più vive d’Europa, 
che compone il tragico collage che testimonia gli incredibili effetti dell’epidemia

Testo di Maurizio Gussoni - Foto di Gabriella Rossi

COVID 19
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I
talo Calvino: “È delle città come dei 
sogni: tutto l’immaginabile può essere 
sognato ma anche il sogno più inatteso 

è un rebus che nasconde un desiderio 
oppure il suo rovescio, una paura. Le città 
come i sogni sono costruite di desideri 
e di paure”. Ed a Milano anche i sogni 
sono diventati neri quando la città, 
che credeva di aver previsto tutto, si è 
scoperta aggredibile. Debole e sguarnita 
nei confronti dell’imprevisto. Il virus, 
invisibile quanto spietato, indifferente 

alle regole della vita di oggi: la legge, 
la tecnologia, l’economia e, perché non 
ammetterlo, la boria e l’ipocrisia di un 
mondo che si crede perfetto. 
Ecco le immagini dei primi giorni della 
Milano reclusa. Dalla Tangenziale ai 
caselli autostradali, dal Castello all’Arco 
della Pace. Immagini mute, senza 
didascalie, mute come il silenzio di quelle 
strade, più deserte di quanto fossero 
durante la II Guerra Mondiale. Forse 
anche più pericolose, visto che questo 

nemico non si annuncia come quello 
di allora. Quando i bombardieri inglesi 
ed americani davano il loro saluto con 
il rombo delle loro eliche ed il sinistro 
sibilare delle loro bombe. 
Ed i motori  che parte hanno avuta? Una 
parte da protagonista. Portando sanitari, 
merci e uomini in aiuto dei cittadini. 
Ma anche questo bianco e nero avrà un 
epilogo. Giuseppe Ungaretti: “Conosco 
una città che ogni giorno s’empie di sole e 
tutto è rapito in quel momento”. ■
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G
Gabriel Jimmy Meghnagi è il 
Presidente delle Vie Associative 
della Confcommercio di Milano 

e, sulla questione della pista ciclabile, ha 
parecchio da dire: “Abbiamo i Distretti 
Urbani del Commercio, strumenti 
nati per raccordare i commercianti 
con le istituzioni comunali e decidere, 
in armonia, come gestire le vie ed il 
commercio a Milano. Non siamo stati 
minimamente interpellati, e il Comune ha 
preso la decisione per la pista ciclabile (da 

Arriva una pista ciclabile,
anti-auto e anti-shopping! 
L’eterna lotta del Comune di Milano contro le auto si arricchisce di una nuova scelta 

ideologica da libro dei sogni. Intanto i commercianti dissotterrano l’Ascia di Guerra...

Testo di Maurizio Gussoni

LA GUERRA CONTINUA

piazza San Babila a Sesto San Giovanni!) 
in splendida solitudine. Esistiamo, invece, 
quando veniamo interpellati per trovare 
sponsor, quindi denaro, per le luminarie 
natalizie, per feste e per varie attività del 
Comune che, secondo loro, dovremmo 
continuare a fi nanziare. Per poi subire 
le loro decisioni. Faccio un esempio 
in positivo, poco tempo fa il Comune 
manifestò l’intenzione di impiantare degli 
alberi in corso Buenos Aires, noi subito 
gli dicemmo che sarebbero morti in tempi 

brevissimi, come era successo in via Vittor 
Pisani, impiantati nonostante il nostro 
parere negativo. Studiarono la situazione 
e si accorsero che avevamo ragione, 
quindi in Buenos Aires istalleranno dei 
vasi, evitando la piantumazione.
Ma analizziamo questa pista ciclabile. 
Saranno sottratti quasi tre metri di strada 
ed il traffi co fi nirà su una sola corsia 
di marcia per ogni senso. E quando 
passeranno la ambulanze o i carri dei 
Vigili del Fuoco, sirena o non sirena,  

B
asterebbero le foto dei lavori 
(già quasi terminati), 

di Corso Venezia, per far capire 
quali saranno gli effetti della scelta 
emotivo-ciclistica del Comune 
di Milano. Lo spostamento verso il 
centro della carreggiata degli spazi 
di sosta, visto che la pista sorgerà 
a bordo marciapiede, comporterà 
pure le spostamento degli stalli 

per il carico-scarico e quelli, 
particolarmente delicati, riservati 
ai disabili. 
E, da tutto questo, scaturisce 
un risultato che lascia a bocca 
aperta. Infatti, come si vede dalle 
immagini, se un disabile scende 
dalla parte destra della vettura 
ha a disposizione uno spazio 
estemamente risicato per aprire del 

SOLIDARIETÀ? SÌ, MA SOLO A CHIACCHIERE!

Gabriel Jimmy Meghnagi, presidente 
delle Vie Associative 
della Confcommercio di Milano
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rimarranno imbottigliate. Di questa 
scelta noi ne abbiamo avuto notizia solo 
dalla stampa, neanche una telefonata 
che ci rendesse edotti delle loro decisioni 
che, prese in silenzio, sono pure un 
segno di maleducazione istituzionale. 
Ma è un scelta fi glia dei lunari sogni 
nel cassetto degli assessori Granelli e 
Maran, però digerita pure dal Sindaco, il 
quale raramente su queste cose prende 
posizione. E poi parlano di smog, ma sarà 
un ingorgo continuo di auto in colonna. 
Poi, mi chiedo, quanti useranno la pista 
d’inverno o sotto la pioggia? E quanti, 
specie in Buenos Aires, andranno a fare 
lo shopping in bici e come trasporteranno 
i sacchetti delle boutique o quelli di 
rilevanti dimensioni? Quanti saranno 
disposti a girare i negozi con in mano tutti 
gli acquisti per evitare di farseli rubare 
dalla bici? Ecco perché li ho denominati 
sogni lunari. Fra l’altro i parcheggi 
esistenti, quelli lungo il marciapiede con le 
strisce blu, saranno spostati verso il centro 
della carreggiata. Quindi un automobilista 
che parcheggia, per fare manovra e 
scendere dall’auto, dovrà bloccare 
l’unica corsia di scorrimento. Possibile 
che queste cose non vengono pensate 
prima? Figuriamoci per gli alberghi: il 
cliente dovrà fermare l’auto per scaricare i 
bagagli, poi li dovrà traghettare passando 
tra i ciclisti sulla pista per arrivare 
all’hotel. Cose da pazzi! 
Non siamo concettualmente contrari 
alla pista ciclabile, ma interpellandoci - 
invece di prendere queste decisioni come 
se fossero investiti dalla Grazia Divina 
- avremmo suggerito di istallarla in vie 
meno traffi cate, seppure adiacenti. Come 
via Morgagni o le vie limitrofe. Qui si 
parla di una valanga di auto al giorno che 
passano per Buenos Aires, fi guriamoci 
quando apriranno le scuole! 
Insomma, oltre alla scelta evidentemente 
deleteria, noi contestiamo anche il merito 

tutto la portiera, e rischiando 
di colpire qualche ciclista in arrivo. 
Ma se il disabile guida e scende dalla 
parte sinistra, non ha a disposizione 
neanche un centimetro per compiere 
la manovra, pena il rischio di essere 
investito dalle auto che transitano 
sull’unica corsia di marcia disponibile. 
Se poi deve anche aprire la carrozzina 
pieghevole, solo Nostro Signore 
saprà come gli sarà possibile farlo. 
Quindi c’è da aspettarsi che molti 

Questo foto fanno facilmente intuire quale sarà il risultato della riduzione (di circa 
tre metri complessivi) della larghezza di corso Buones Aires per far posto alla pista 
ciclabile. Se poi ci si metteranno anche le soste di furgoni ed auto in doppia fi la...

via! 2- CICLABILE MILANO  OK.indd   11via! 2- CICLABILE MILANO  OK.indd   11 11/05/2020   12:40:2811/05/2020   12:40:28



12

disabili, per i quali, quotidianamente 
si spendono fi umi di parole, connesse 
a dichiarazioni di guerra contro le 
barriere architettoniche, debbano 
rinunziare ad utilizzare questi 
“innovativi” spazi di sosta. 
Oppure effettuare la manovra, 
con il tempo che la situazione 
richiede, bloccando l’unica corsia 
esistente e trovandosi poi, 
in carrozzina, tra le auto in moto 
in mezzo alla carreggiata. 

Epilogo: subiranno snervanti 
ed umilianti litanie di clacson 
da parte di chi non vedrà che 
si tratta di un disabile (coperto 
dalle auto che precedono) o più 
banalmente da chi, nella vita, 
ha scelto di essere un incivile. 
E non sono in pochi.
Una valanga di complimenti verso 
tali scelte politiche, aggregando 
nel plauso i dirigenti comunali che le 
hanno approvate!

PISTA CICLABILE

Meghnagi, storico presidente dei negozianti, attacca la pista 
ciclabile mettendo in luce molte criticità. Come la riduazione ad 
una sola corsia di marcia e le diffi coltà di utilizzo dei passi carrai.

ed il metodo. Non si possono fare delle 
rivoluzioni copernicane senza sentire 
il parere di chi opera. Pare che abbiano 
interpellato le associazioni dei ciclisti, 
ma questa è una vera presa in giro. Che 
risposta si potevano aspettare da chi, 
seppur numericamente inferiore alla 
globalità dei cittadini, è interessato al 
merito di queste scelte? Sono domande 
retoriche, servono solamente a farsi 
dare dei sì, dei sorrisi e poi sentirsi i 
primi della classe. Ignorando i pareri 
contrari con i quali 
diffi cilmente sarebbero 
riusciti a confrontarsi. Non 
possiamo essere guidati 
dal gusto personale o 
della passione, dobbiamo 
fare un discorso razionale 
che possa accontentare, il 
più possibile, le esigenze 
della maggioranza della 
cittadinanza. Ma è pure 
contro il buon senso: far 
passare i ciclisti nella via 
più traffi cata della zona, 
vuole dire esporli a polveri 
sottili ed inquinanti per tutta la loro 
permanenza sulla via. 
Eppure certi pareri servono. Come 
quando ci fu la polemica degli ecologisti 
contro i negozi che tenevano le porte 
aperte ed il riscaldamento a potenza 
elevata. Abbiamo trovato la soluzione: 
con i fl ussi d’aria tutto è stato risolto, con 
soddisfazione da ambo le parti. Quando 
si dialoga e si mettono più teste all’opera, 
la soluzione si trova. Ma con questi due 
assessori è praticamente impossibile 
parlare e, in aggiunta, il sindaco, quando 
vede la mala parata, si defi la. Non si 
defi la, però, quando chiede di trovare gli 
sponsor di qualche sua iniziativa. E fa 
benissimo, noi siamo disponibili a dare 
una mano al Comune, ma non solo con i 
quattrini, anche con idee e consigli. 
Pessima, poi, l’idea di iniziare i lavori 
proprio in un periodo delicato come 

questo, sfruttando il traffi co quasi 
inesistente, i cittadini occupati a pensare 
ad altro e la diffi coltà dei rapporti 
interpersonali. Un modo subdolo per 
non confrontarsi con l’opinione pubblica, 
anche se motiveranno la scelta con 
l’emergenza in corso, ma... sono ben 
tre anni che parlano di questa pista 

ciclabile che una nostra proiezione indica 
responsabile di una perdita del 10/12% 
del fatturato nei negozi. Infatti, stiamo già 
pensando ad azioni di protesta ed altro. 
Ma credo che cittadini, viste le decisioni di 
stampo regale, capiscano che certi sogni, se 
messi in pratica tout court, poi si rivelano 
cumoli di sciocchezze e di danni!”. ■
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CON TRAFFICO AI MINIMI STORICI 

Legna, agricoltura e venti dall’Est non abbassano le polveri. Ma… 

la colpa non era soprattutto dell’auto? Gli errori da non commettere più

A cura di Paolo Redaelli

Aria piu’ pulita, ma non troppo

L e pesanti restrizioni alla mobilità hanno 
fornito la straordinaria opportunità di valutare 

sperimentalmente la relazione sorgenti di emissioni 
- qualità dell’aria, di norma trattata con modelli 
matematici. Tempestivo ed esaustivo per il periodo 
considerato (8 -30 marzo) è il rapporto ARPA 
Lombardia; analoghe valutazioni hanno prodotte altre 
ARPA dell’area padana, con risultati molto simili tra 
loro. La meteorologia ha seminato un po’ d’incertezza, 
a cui si è aggiunto un episodio, limitato ai giorni 28 
e 29 marzo, di particolato PM10 in arrivo dall’area 
balcanica. I risultati della valutazione, preliminari 
per il breve periodo considerato, sono nella sostanza 
concordanti per tutta l’area padana e rifl ettono l’input 
degli inventari di emissione e la complessità del 
particolato, in buona misura prodotto in atmosfera. In 
sintesi le pesanti riduzioni 
di traffi co, determinano 
importanti riduzioni di 
biossido di azoto (NO2), 
che nelle ultime settimane si 
attestano sui minimi storici, 
con riduzioni di oltre il 50% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente; 
analogo comportamento ha 
il benzene emesso nella quasi 
totalità dal traffi co. Per ciò che riguarda il particolato la 
riduzione dell’emissione da traffi co che pure c’è stata, 
sia in termini di componente primaria che di contributo 
secondario prodotto in atmosfera da  ossidi di azoto 
e ammoniaca, ha avuto rifl essi sulla qualità dell’aria 
molto meno apprezzabili per due principali ragioni: 

1) la fonte dominante è attualmente la combustione 
fi ssa (legna e pellet), 
2) per la formazione della componente secondaria, 
nel contesto meteo di marzo probabilmente il fattore 
limitante è stato l’ammoniaca, che non ha subito 
riduzioni alle emissioni, piuttosto che gli ossidi di 
azoto. Se ne potrà sapere di più con i dati di aprile e con 
l’analisi della composizione chimica del particolato. ■

Michele Giugliano
Laboratorio Energia Ambiente Piacenza 

Politecnico di Milano

Dopo anni di guerra all’uso dei veicoli privati in città, soprattutto 
dei diesel, considerati la causa principale di inquinamento e 

morti premature, ci voleva una pandemia per metterci in guardia 
contro le battaglie e le azioni ideologiche. Nei primi tre mesi di 
quest’anno, le concentrazioni di polveri sottili e di ossidi di azoto 
presentano un andamento molto variabile e solo parzialmente 
correlabile all’intensità del traffi co. Gli unici risultati che sembrano 
evidenti sono: a) il PM10 ha avuto un andamento molto variabile 
nel tempo (a dimostrazione che dipende da molti fattori), ma 
omogeneo in tutta la Lombardia (a dimostrazione che non è 
fenomeno controllabile localmente). b) l’NO2 ha avuto un trend 
medio di riduzione, ma con grandi differenze fra le Provincie 
lombarde (a dimostrazione che va controllato localmente). ARPA 
Lombardia molto saggiamente ha precisato che il trend di riduzione 
delle concentrazioni di inquinanti in marzo dipende da vari fattori: 
riduzione emissioni, condizioni meteo climatiche e condizioni 

ambientali. In attesa che 
gli specialisti, sfruttando le 
informazioni irripetibili (si 
spera) di questo periodo, 
ci diano una classifi ca 
realistica ed aggiornata dei 
vari fattori che producono 
l’inquinamento padano 
(ambiente orografi co, 
meteo, motori, abrasione, 

zootecnia, riscaldamento, industrie, ecc.) lasciateci segnalare alcuni 
errori da non ripetere:

1) Enfatizzare l’effi cacia di area B per abbattere l’inquinamento: a 
gennaio e fi no a metà febbraio, il PM10 a Milano è stato più alto 
dell’anno precedente.

2) L’uso dei mezzi pubblici collettivi attualmente non può essere 
la soluzione ideale al problema della mobilità dei lavoratori dato il 
distanziamento anti contagio richiesto. 

3) Non promuovere l’espulsione delle auto parcheggiate dalle strade 
verso aree di parcheggio sotterranee o verticali: mancheranno gli spazi 
per un traffi co e una sosta veicolare moltiplicati nelle ore di lavoro.
4) Reclamizzare le piste ciclabili come l’alternativa individuale alle 
auto e al trasporto collettivo: non è pensabile che l’attuale 10% di 
ciclisti possa diventare l’80% e comunque la mobilità  diventerebbe 
caotica, tenendo presente come si muovono già ora i ciclisti.  ■

Lorenzo Rosti Rossini 
già  manager Gruppo Fiat

Per un periodo così lungo e su un’area 
così vasta una riduzione della circolazione 
di queste dimensioni non era mai stata 
attuata: 75% delle auto e 50% dei veicoli 
pesanti in meno (dal 9 marzo). Tutti si 
aspettavano un conseguente drastico calo 

di tutti gli inquinanti. Ma così non è 
andata, come fotografato prontamente dall’ 
“Analisi preliminare della qualità dell’aria 
in Lombardia durante l’emergenza covid19” 
realizzata da Arpa Lombardia e Regione 
Lombardia sulla base dei dati raccolti dalle 

centraline di rilevamento nel periodo 
23 febbraio/29 marzo. 

Quali le ragioni? 
Lo abbiamo chiesto a due eminenti esperti  
della Commissione Mobilità ACM. 
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S
i chiama 
#FORUMAutoMotive, 
ed è il convegno che 

periodicamente analizza e 
fa il punto della situazione 
del mondo della mobilità, 
raccogliendo gli interventi di 
tutti  maggiori rappresentanti 
ed esperti della fi liera. 
L’edizione 2020 rischiava di 
rientrare nella lunga lista di 

L’auto non è un capriccio,
ma una scelta obbligata
In oltre tre ore di interventi, 25 esperti del settore della mobilità hanno analizzato 
i problemi del settore e indicato le soluzioni per una ripartenza organica dopo due 
mesi di stop forzato. Se il mercato è crollato, non va certo meglio con i trasporti

Testo di Valerio Boni

MONDO AUTO #FORUMAUTOMOTIVE

eventi cancellati per effetto del 
distanziamento fi sico imposto 
dall’epidemia. Ma il momento 
era troppo critico e importante 
per saltare un appuntamento 
di queto calibro, così è 
rimasto in calendario anche 
se in una variante virtuale 
webinar, con collegamento 
in diretta Facebook di oltre 
tre ore. Coordinato in studio 

dal giornalista Pierluigi 
Bonora e dal presidente ACM 
Geronimo La Russa, il forum 
ha analizzato il particolare 
momento analizzando nel 
dettaglio tutti gli elementi 
di una crisi tanto complessa, 
seguendo le regole chiave 
del giornalismo, come 
testimoniato dal titolo:  
“Covid-19 e ripartenza: 
When (quando) What (cosa) 
Who (chi) Where (dove) 
Why (perché)?”. Un tema 
affrontato con competenza 
e determinazione senza 
trascurare alcun elemento, 
partendo dalle incognite 
per la mobilità urbana, 
che rappresenta una della 
maggiori preoccupazioni per 
Via! e per i soci ACM. Come 
ha sottolineato Geronimo 
La Russa, Milano e Roma 
sembrano intenzionate a 
risolvere il problema della 
riduzione fi no al 75 per cento 

Pierluigi Bonora e Geronimo La Russa in diretta dallo studio

Michele Crisci

Roberto Sgalla

Adolfo 
De Stefani 
Cosentino
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Ecco l’immagine con 
la quale il Comune 
di Milano ha 
annunciato 
trionfalmente di avere 
risolto tutti 
i problemi della 
mobilità sulla direttrice 
della linea rossa della 
metropolitana. 
Di questo ci occupiamo 
ampiamente nel 
servizio a pag. 10

IL PASTICCIO DI 
CORSO VENEZIA

15

ideologia o per sentito dire, 
come è successo fi no a oggi, e 
nulla lascia intendere che che 
cose possano cambiare nel 
futuro».
Per fortuna non tutte le 
istituzioni navigano a 
vista e agiscono sull’onda 
dell’ideologismo, c’è anche chi 
ha una visione più realistica, 
come testimoniato da Antonio 
Bobbio Pallavicini, vicesindaco 
di Pavia e presidente del 
Dipartimento Mobilità e 
Trasporti di ANCI Lombardia. 
Chi coordina i sindaci della 

della capienza del trasporto 
pubblico con biciclette 
classiche e a pedalata assistita. 
«Restringendo le carreggiate 
e dipingendo piste ciclabili su 
strade già esistenti e in crisi 
non otterremo altro che nuovi 
ingorghi. Ed è esattamente 
l’opposto di ciò che invece 
secondo noi è da fare. L’uso 
dell’auto nei prossimi mesi 
non sarà un capriccio, ma una 
necessità per molti cittadini. 
Per questo motivo sarebbe più 
utile pensare a soluzioni più 
effi caci, partendo da tariffe 
agevolate per i parcheggi», ha 
osservato La Russa. 

SERVONO PIANI, 
NON IDEOLOGIA
Il dibattito ha confermato 
come il problema degli 
spostamenti di chi lavora 
nelle grandi città sia stato 
sottovalutato e affrontato 
con una preoccupante 
leggerezza. Lo conferma tra 
l’altro il fatto che Governo 
e amministrazioni locali 
abbiano individuato nelle due 
ruote a pedali e nelle ebike la 
soluzione ideali, ma si siano 
dimenticati di inserire i negozi 

che le vendono e riparano 
nella lista delle prime attività 
da aprire. Una dimenticanza 
risolta solo in un secondo 
tempo. Ma non è questa 
l’unica inconguenza, come 
ha sottolineato Pierfrancesco 
Caliari. direttore generale 
di Confi ndustria Ancma, 
l’associazione che raggruppa 
i produttori di veicoli a due 
ruote: «Quello che serve 
è un nuovo modello di 
intermodalità, ma deve essere 
un piano studiato e condiviso; 
non si può decidere per 

regione è consapevole del 
fatto che in questa area sia 
concentrato il 20 per cento dei 
trasporti nazionali, quindi la 
drastica riduzione dei posti 
a disposizione sui mezzi di 
trasporto pubblico deve essere 
contastata in modo organco, 
senza improvvisare e senza 
lasciasi infl uenzare da slogan 
ecologisti. «Bisogna da subito 
monitorare spostamenti e 
fl ussi per comprendere come 
cambierà la mobilità - ha 
sottolineato Bobbio Pallavicini 
- partendo dalle pime fasi di 
riapertura. Il Governo ha idee 
confuse, nelle città ci saranno 
cambiamenti importanti 
e molti rischiano una vita 
impossibile, poiché i tempi 
non coincideranno con quelli 
della famiglia. Mentre serve 
un mix che sostenga e renda i 
cittadini liberi. E tutto questo 
senza criminalizzare l’auto».
Non è mancata l’occasione 
di verifi care come le 
proporzioni globali della 
pandemia abbiano fornito 
indicazioni sorprendenti 
per il mondo dei veicoli a 
motore. Primo tra tutti che 
la riduzione del 90 per cento 
del traffi co a livello nazionale 
ha avuto effetti infi nitesimali 
sull’inquinamento, 
come certifi cato da enti 
indipendenti. Ciò signifi ca 
che 8 ore di blocco del traffi co 
domenicale in una città non 
servono a nulla. E insegna che 
non si possono raggiungere 
obiettivi ambientali fermando 
il mondo intero. ■

Pierfrancesco 
Caliari

Paolo ScudieriMaura Carta

Giuseppe 
Benincasa

Franco 
Fenoglio

Alessandro
Galimberti

Claudio 

Spinaci

Gianandrea 
Ferrajoli

Antonio Bobbio 
Pallavicini
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LONG TEST - HYUNDAI KONA HYBRID

Ibrido: sarà la vera 
soluzione vincente?
Una Sport Utlity di dimensioni accettabili, con interni spaziosi e pure dotata di una 
motorizzazione brillante e capace di donare un buon piacere di guida. Ma non mancano 
un’elettronica completissima, un prezzo ragionevole e dei consumi piuttosto contenuti

Testo di Maurizio Gussoni - Foto di Gabriella Rossi

La Kona davanti allo storico porticciolo di Gallipoli (LE), gli spaziosi interni ricchi di dotazioni con in evidenza il grande 
display, l’ottima apertura delle portiere che favorisce le manovre di salita e discesa e tra il convulso traffi co di Lecce.

C
he la domanda di vetture in 
formato suv o Sport Utility 
sia sempre robusta, non crea 

più dubbi. Ed i costruttori, com’è 
ovvio che sia, si adeguano ai gusti dei 
loro clienti, sempre più desiderosi di 
spazio all’interno e di dotazioni che 
permettono di passare il tempo a bordo 
nel modo più confortevole possibile. 
Quindi la vera competizione, ormai, si è 
sviluppata sulle motorizzazioni e sulle 
capacità di essere veicoli economici nei 
costi di gestione.

Ecco, quindi, la nuova Hyundai 
Kona Hybrid, una Sport Utility ricca, 
specie nella versione più lussuosa, di 
dotazioni ed accessori, con dimensioni 
abbastanza contenute (è lunga 4,15 m.) 
e motorizzata da un’unità a benzina 
da 1.6 litri e 105 cv accoppiata ad un 
motore elettrico da 32 kW. Per una 
coppia totale di ben 265 Nm, roba da 
auto di gamma alta... se non altissima. 
Ma come è fatta e come si comporta 
sulla strada questa ibrida davvero piena 
di elettronica?

Dal punto di vista costruttivo la Kona 
lascia poche perplessità. Infatti, sia le 
lamiere che le plastiche, trasmettono 
la sensazione di buona (anche se non 
eccelsa) qualità. Se poi la si confronta in 
generale con il prezzo, non si può che 
dare un giudizio positivo. Gli europei, 
certamente, nella storia hanno inventato 
e sviluppato l’auto, ma gli orientali 
non si sono lasciati mettere il sale sulla 
coda e, pur mantenendo una forte 
aggressività in termini di prezzi, hanno 
accorciato le distanze. Di molto! 
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KM 2.300 TOTALI, DI CUI 250 SU PERCORSO MISTO

Il motore (o meglio, la Power Unit) è 
sicuramente brillante, il che non aiuta al 
contenimento dei consumi a causa della 
tentazione di riprendere in modo allegro 
e sorpassare in modo sportivo. Ma la 
parte elettrica - in modo discreto - aiuta. 
Infatti il dato del consumo medio, alla 
fi ne, si è dimostrato ottimo.
Più che soddisfacente la direzionalità, 
lo sterzo è preciso e con un ritorno non 
secco, il che potrebbe non piacere ai 
super sportivi, ma d’altra parte si tratta 
di un’auto da famiglia.

Ineccepibile la tenuta di strada: 
nonostante il peso aggiuntivo 
della parte elettrica e delle batterie, 
l’inerzia è piuttosto contenuta e la 
Kona, dopo le curve, si rimette in 
traiettoria alla perfezione. Buono anche 
il comportamento dell’elettronica. 
L’assistente di corsia è abbastanza 
evoluto e riesce a “vedere” anche le 
malridotte strisce sull’asfalto; qualche 
confusione la ingenerano quelle 
gialle (che indicano i lavori in corso) 
sovrapposte alle bianche. Ma, in realtà 

la vera confusione è di chi gestisce le 
nostre strade...
Però il sistema anticollisione, in un 
paio di casi, ha fatto delle gaffe. In 
particolare, mentre percorrevamo un 
piccolo tornante la Kona ha “visto”, 
dritta davanti a sé, una vettura 
parcheggiata sul marciapiede e la ha 
certamente scambiata per un’auto in 
fase di attraversamento. Il risultato è 
stata una frenata improvvisa. E proprio 
in mezzo al tornante! Molto buono il 
sistema di climatizzazione, sempre 

A sinistra, a Bari tra i mezzi pesanti 
del Corpo Militare della Croce Rossa 
Italiana. Questi veicoli, condotti da 
volontari e dipendenti, sono pronti ad 
intervenire in tempi ristrettissimi in 
caso di calamità. Sono sparsi in modo 
capillare su tutto il territorio nazionale.

La Kona davanti il castello di 
Gallipoli, iniziato dopo il 265 a.C. 
e ricostruito durante il dominio 
bizantino. Fu posto a baluardo 
dell’antica città e del suo porto. 

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA:  2.050

KM TOTALI CITTA E PROV’:  250

TOTALE TEST KM:   2.300

CONSUMO MEDIO:  5,5 l/100 km
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perfettamente regolabile sia in relazione 
alla temperatura che per la notevole 
portata d’aria.
Bene anche il comfort. Comodi i sedili, 
infatti, il viaggio di andata, prolungato 
a causa di un’interruzione autostradale 
per un ponte “delicato” in Abruzzo, non 
ha minimamente affaticato.

A sinistra davanti all’avamposto di 
avvistamento a Torre Rinalda (LE), 
sotto sulle rive del Mar Jonio

Moltissimi i comandi al volante, tra i 
quali il regolatore di velocità adattivo. 
Sotto, il cambio automatico a 6 marce

L’abitabilità e la facilità d’accesso ai 
posti posteriori è di buon livello, a 
patto però che i sedili anteriori non 
siano del tutto in posizione arretrata

LONG TEST- KONA HYBRID

ALIMENTAZIONE: benz. /elettrico

CILINDRATA:    1.580 cc

POTENZA:  105 CV+ 32 kW

COPPIA MASSIMA 265 NM (totale)

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO:                        autom. 6 velocità

DIMENSIONI: 4.165X1.800X1.565 mm

VELOCITÀ:   160 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  11,2 sec

 PREZZO VERSIONE
 PROVATA:  32.000 Euro (su strada)

IN BREVE

E che dire dell’autentico inferno 
elettronico che affolla i display? 
Sicuramente una goduria per gli utenti 
di questo millennio, molto interessati 
all’argomento. C’è il possibile e 
l’immaginabile per tenere sotto controllo 
tutto e di più. Come il rendersi conto 
della gestione del motore termico e di 
quello elettrico, ma pure ovviamente 
dello stato di carica della batteria e dei 
fl ussi di corrente. E tanto, tanto altro. 
Molto buono il comportamento del 
navigatore, recepisce rapidamente gli 
avvisi del traffi co (in Italia piuttosto 
inconcludenti e poco precisi), 
proponendo poi percorsi alternativi.
I consumi? Un quinto del percorso ha 
riguardato la città e le lente provinciali, 
ideale per le ibride. Ma oltre 2mila km 
sono stati percorsi in autostrada, dove 
l’ibrido è più penalizzato. Alla fi ne, 
però, la media è stata di ben 18,2 km/
litro. E questo con una corpo vettura 
che pesa circa 1.500 Kg e con due motori 
che non si risparmiano in brillantezza. 
Diffi cile trovare in giro qualcuno che 
potrebbe lamentarsene! ■
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MONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

Acosa serve un V8 a gasolio da 435 
CV è quasi un mistero, ma si tratta 

comunque del turbodiesel più potente 
in vendita, quindi vale la pena di parlarne. 
Le prestazioni sono pazzesche, 
soprattutto in ripresa, per merito 
di una coppia debordante derivante 
anche dall’adozione di un compressore 
elettrico ausiliario che comincia a soffi are 
dai bassissimi regimi. E grazie 
a un’elettronica molto raffi nata di 
gestione della trazione, della stabilità e 
dell’assetto è possibile anche farne un  

Èil modello di vertice del Marchio 
DS. Monta un 1600 turbobenzina 

collegato alle ruote anteriori e un motore 
elettrico posteriore che ne fa una trazione 
integrale. I cavalli totali effettivamente 
disponibili sono 300 e le permettono 
prestazioni molto elevate, anche se 
l’assetto morbido, che è alla base di un 
confort davvero notevole, non invita alla 
guida sportiva.  La batteria, ricaricabile 
dall’esterno da 13,2 kWh permette 
di percorrere tra i 50 e i 60 km nella sola 
modalità elettrica e di raggiungere i 135 

Quanti sceglieranno una Renault 
(Alpine è il marchio sportivo della 

Casa francese) invece di una Porsche 
(il riferimento è la 718 Cayman), peraltro 
spendendo cifre analoghe? Forse non 
molti per una questione di immagine, ma 
certo la nuova A110S, che rispetto alla 
versione normale è ancora più potente 
(292 CV), non ha nulla da invidiare alla 
coupé tedesca. È più leggera di 300 kg 
(pesa solo 1.114 kg), ha un rapporto peso/
potenza straordinario (3,8 kg/CV) ed è 
maneggevolissima, divertente e molto 

Èuna crossover più versatile rispetto 
alla sorella GLA: i prezzi sono più 

o meno gli stessi, come i motori, ma la 
GLB è più lunga di 20 cm, più alta di 5, 
molto più abitabile e, oltre a un baule 
enorme, ha  richiesta la terza fi la di sedili 
a richiesta. La linea però è meno fi lante e 
seducente. Dentro si apprezzano lo spazio, 
la luminosità, le sedute alte, le fi niture 
e i vari aspetti hi-tech, cominciando 
dall’evolutissimo sistema di infotainment 
MBUX. Il 2 litri turbodiesel da 150 CV è 
il motore più adatto al nostro mercato e 

AUDI SQ8
MONTA IL TURBODIESEL 
PIÙ POTENTE DEL MERCATO

MERCEDES GLB
CROSSOVER “DI MEZZO” 
CON TANTO SPAZIO

ALPINE A110S
CON PIÙ CAVALLI VUOLE 
BATTERE LA PORSCHE 718

uso quasi sportivo nonostante il peso 
e le dimensioni. Ha un piccolo motore 
elettrico che aiuta quello termico, quindi 
può benefi ciare dei vantaggi delle ibride
in termini di circolazione ma non può 
muoversi a “emissioni zero”.

km/h a “emissioni zero”.  Come le altre 
versioni della gamma DS7 ha fi niture 
molto curate. Gli allestimenti base non 
sono generosissimi rispetto al prezzo, però 
ci sono possibilità di personalizzazione 
molteplici e decisamente raffi nate.

effi cace su strada. Tra l’altro, pur avendo 
sospensioni più rigide rispetto a quelle 
della A110 standard per adeguarsi meglio 
all’uso in pista, mantiene un confort 
sorprendente per il genere di auto. Anche 
dotazione e fi niture sono di primo piano.

alle fl otte, perché è potente quanto serve, 
silenzioso e poco assetato. 
Il temperamento della GLB non è sportivo, 
ma l’assetto è abbastanza piatto dà una 
bella sensazione di controllo. Le versioni 
4x4, poi, se la cavano bene fuoristrada. 

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 4.0 (D) + ELETTRICO 

DIMENSIONI 501/200/171 CM

PREZZI 111.00/144.300 EURO

MOTORE 1.6 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 457/191/162 CM

PREZZI 51.750/59.250 EURO

MOTORE 1.8 (BZ)

DIMENSIONI 418/180/125 CM

PREZZI  62.800 EURO

MOTORE 1.3, 2.0 (BZ), 2.0 (D) 

DIMENSIONI 463/183/166 CM

PREZZI 35.390/58.200 EURO

DS7 CROSSBACK  
E-TENSE
AMMIRAGLIA IBRIDA 
E INTEGRALE
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TEST FIAT PANDA CITY CROSS E 500 POP HYBRID

500 euro per un po’ 
di elettricità
È questo il supplemento di prezzo necessario per passare alle verisioni con 
motorizzazione ibrida “light”. E, dopo aver provato le due auto, appaiono soldi ben spesi

Testo di Saverio Villa

L
e Fiat Panda e 500 elettrifi cate, 
come del resto la Mazda2 che 
presentiamo sempre in questo 

numero di via! sono mild-hybrid, cioè 
hanno un motore elettrico che aiuta 
quello termico a consumare meno 
e a girare più rotondo ma non permette 
di muoversi solo in modalità elettrica. 
Si tratta di un sistema semplice, che 
funziona a 12 volt e non a 48 come 
sulle ibride più evolute, si basa su 
una batteria agli ioni di litio di piccola 
capacità (tanto è vero che rimane 

nascosta sotto il sedile del guidatore 
per non sottrarre spazio al bagagliaio) 
e su un motore elettrico che fornisce 
solo 5 CV supplementari. Però costa 
poco – visto che la maggiorazione di 
prezzo è solo di 500 euro rispetto alle 
versioni con motore tradizionale - e, 
soprattutto, permette di muoversi nelle 
zone a circolazione limitata delle grandi 
città e di accedere ad alcuni vantaggi 
economici (in alcune regioni italiane, 
ha diritto a uno sconto sul “bollo”).
Oltre naturalmente a permettere una 

riduzione di consumi ed emissioni (fi no 
al 30% secondo la Fiat) rispetto alle 
versioni con il normale motore 1200 
a quattro cilindri, che rimane in listino.
Panda e 500 Hybrid utilizzano il nuovo 
1.000 a tre cilindri FireFly, abbinato 
oltretutto a un cambio a 6 marce che dà 
un ulteriore contributo alla riduzione 
dei consumi di benzina rispetto 
al cinque marce del 1.200.
In avviamento e nelle ripartenze 
da bassa velocità entra in gioco il 
motore elettrico e la batteria si ricarica 

Sia sulla 500 HYBRID, alla quale si riferiscono le due foto sopra, sia sulla Panda Hybrid, la batteria che permette 
il funzionamento ibrido è posizionata sotto il sedile di guida, in modo da non penalizzare la capacità del bagagliaio.
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La PANDA è meno modaiola rispetto alla sorella, ma offre sicuramente una maggiore versatilità grazie alle cinque porte 
e all’abitabilità superiore. La versione Hybrid è offerta con l’allestimento esterno Cross, che la fa sembrare un piccolo suv.

Nells strumentazione che mostra
 la carica residiua della batteria e anche 
i fl ussi di energia durante la marcia.

nei rallentamenti, quando l’unità 
elettrica fa da generatore. E in fase 
di decelerazione, appena si scende sotto 
i 30 km/h è possibile far spegnere 
il motore termico mettendo il cambio 
in folle. Lo suggerisce una spia inserita 
nella strumentazione e, ovviamente, 
i consumi ne benefi ciano. Il riavvio, 
quando il semaforo diventa verde, 
avviene in modo istantaneo e con 
pochissime vibrazioni.
Il motore non è silenziosissimo – 
ma è un po’ il difetto di quasi tutti 

i tre cilindri – però la fl uidità di 
funzionamento è notevole. E anche 
le prestazioni in città appaiono 
discretamente brillanti, nonostante i 70 
CV non siano moltissimi per vetture 
come Panda e 500.
Quanto alle percorrenze, i 18 km/
litro di media, ottenuti senza adottare 
precauzioni particolari, sono un buon 
risultato, anche se meno roseo di quello 
dichiarato. Comunque il sovrapprezzo 
necessario per accedere al mondo 
ibrido Fiat sembra ben speso.

E per restare sull’argomento prezzi, 
al netto di eventuali promozioni, quelli 
della Panda Hybrid vanno da 15.100 
a 17.100 euro, quelli della 500 Hybrid 
oscillano tra 15.150 e 19.150 euro, ma 
nel caso della Cabrio possono arrivare 
a sfi orare i 22 mila euro.
Per entrambe, comunque, l’alto 
di gamma è rappresentato dalle Launch 
Edition, che sottolineano la vocazione 
ecologica dell’ibrido con rivestimenti in 
tessuto ricavato da plastiche riciclate 
e recuperate negli oceani. ■

ALIMENTAZIONE: benzina + elettrico benzina + elettrico

POTENZA: 70 CV 70 CV

COPPIA MASSIMA: 92 NM 92 NM

TRAZIONE: anteriore anteriore

CAMBIO: a 6 marce a 6 marce

DIMENSIONI: 3.570x1.630x1.490 mm 3.690x1.660x1.640mm

BAGAGLIAIO: 185/530 litri 225/870 litri

VELOCITÀ: 167 km/h 155 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 13,8 secondi 14,7 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 15.150 Euro 15.100 Euro

IN BREVE

500 PANDA
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TEST PORSCHE 718 BOXSTER E CAYMAN GTS

A grande richiesta 
riecco il sei cilindri
Sulle versioni GTS torna, furor di popolo, il motore più nobile della tradizione Porsche. 
Dal punto di vista delle prestazioni pure se la gioca con il precedente quattro 
cilindri turbo ma offre sensazioni e sonorità impagabili per i puristi del marchio.

Testo di Saverio Villa

C
‘ è una battuta che circola 
ormai dalla notte dei tempi tra 
gli appassionati del marchio 

tedesco: il più grosso difetto delle 
Porsche sono proprio i “porschisti”. 
E il signifi cato è presto spiegato. 
La clientela di lungo corso della Porsche 
- quindi non quella che ne ha sposato 
la causa dall’era dei suv in poi - 
tradizionalmente fatica ad accettare 
qualsiasi novità che si discosti troppo 
da alcuni concetti fondamentali e 
manifesta sempre parecchia resistenza 
ai cambiamenti. Anche quando sono 
motivati da ragioni inoppugnabili.
Nel 2016 la Porsche rinnovò Boxster e 
Cayman - cioè le sorelle minori della 
mitica 911 - e nell’occasione, per motivi 
di costi, consumi ed emissioni sostituì 
l’iconico sei cilindri aspirato, mutuato 
proprio dalla 911, con un quattro 
cilindri turbo, seppure mantenendo 
lo schema dei cilindri contrapposti.
E gli integralisti l’hanno presa un po’ 
male. Così, a distanza di quattro anni, 
la Porsche è andata idealmente 
a Canossa e ha rimesso stabilmente 
il sei cilindri sulle rinnovate versioni 
GTS di Boxster e Cayman. In realtà 
c’era già stato un preludio alla fi ne dello 
scorso anno con le Cayman GT4 

e nell’accelerazione da 0 a 200 km/h, 
mentre è un po’ più lenta nello scatto 
breve e sta peggio quanto a consumi 
ed emissioni, oltre ad essere più costosa.
Però adesso i fondamentalisti saranno 
soddisfatti. Ma non solo loro, perché 
il sei cilindri, oltre a una “voce” 
che fa accapponare la pelle, ha una 
predisposizione a salire di giri che 
è una manna quando si guida in pista
e anche su strada è un piacere per 
i sensi di chi guida

e Spyder, che però erano versioni 
di nicchia, prodotte in pochi esemplari 
destinati a un pubblico particolare.
Prima della rimotorizzazione, 
le versioni GTS di Boxster e Cayman 
montavano un quattro cilindri di 2,5 
litri da 365 CV che, sebbene non avesse 
il “suono” tipicamente Porsche, andava 
davvero forte. Tanto è vero che, se ci 
si limita ai dati strumentali, la nuova 
GTS col 4 litri aspirato da 400 CV 
guadagna qualcosina solo in velocità 
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Per ora le Cayman e Boxster GTS sono 
disponibili solo con il cambio manuale 
a sei marce. Ma il sette marce a doppia 
frizione arriverà a breve. L’ambiente 
interno è quello tipico delle Porsche 
e non fa rimpiangere le atmosfere 
della sorella maggiore 911.
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che la Boxster, oltre al fascino della 
spider, ha una capote elettrica molto ben 
fatta che ripara dal brutto tempo e dal 
rumore quasi come un tetto in lamiera.
E da aperta offre un ottimo riparo 
aerodinamico anche quando il meteo 
non è ottimale. Mentre la Cayman, 
oltre ad essere ancora più effi cace nella 
guida al limite, è più versatile perché 
ha il portellone posteriore che dà 
accesso a un secondo vano di carico. 
E poi fa risparmiare 2 mila euro che, 
magari, per qualcuno possono ancora 
avere un signifi cato.  ■

TEST PORSCHE 718 BOXSTER E CAYMAN GTS

PIÙ POTENZA E COPPIA ANCHE PER LA MACAN GTS

Anche la versione GTS della Macan, che si colloca un gradino sotto 
la Turbo per potenza e prezzo, è stata rinnovata. È probabilmente 
la versione più equilibrata della gamma per prestazioni, 
sfruttabilità e costi. Il V6 di 2,9 litri è nuovo: guadagna 20 CV 
e arriva a 380, e 20 Nm, toccando quota 520. Diventa, insomma, 
più potente, pronto ed effi cace. La parte telaistica è allo stato 
dell’arte, come d’abitudine per il Marchio. Lo sterzo è diventato 
più rapido e le sospensioni a controllo elettronico, che abbassano 
la GTS di 15 mm rispetto alle altre Macan, hanno una taratura 
ottimale per garantire una guidabilità da Porsche a un’auto 
che, dopotutto, ha il baricentro più alto di quello di una vettura 
tradizionale e pesa a vuoto quasi due tonnellate. Costa 82.916 euro.

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    3.995 cc

POTENZA:  400 CV

COPPIA MASSIMA 420 NM

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO: manuale a 6 velocità

DIMENSIONI: 4.380x1.800x1.280 mm

VELOCITÀ:   293 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  4,5 sec

PREZZO CAYMAN GTS:  86.883 Euro 

PREZZO BOXSTER GTS:  88.957 Euro

IN BREVE

Il picco di coppia, leggermente più 
contenuto per la mancanza del turbo, 
viene raggiunto a un regime parecchio 
più alto, ma l’elasticità del sei cilindri 
è così elevata che anche marciando 
in relax non si sente il bisogno 
di altro. Magari occorre sfruttare un 
po’ di più il cambio manuale (quello 
automatico a doppia frizione con sette 
rapporti arriverà più avanti), ma 
il sei marce di serie è talmente rapido, 
veloce e ben rapportato, che vien voglia 
di usarlo anche quando non serve. 
Aggiungeteci la precisione di guida 

chirurgica, lo sterzo ineccepibile, 
i freni allo stato dell’arte (anche senza 
i costosissimi dischi carboceramici che, 
da soli, comportano un sovrapprezzo 
di 7.500 euro) e capirete che, in certi 
casi, spendere 90 mila euro per un’auto 
può essere meno immorale che in altri. 
Anche perché – e qui forse i “porschisti” 
doc insorgeranno – le GTS, per effi cacia 
e divertimento, non sfi gurano rispetto 
alla 911 che costa, nella migliore delle 
ipotesi, 20 mila euro in più.
A chi dovesse essere indeciso su quale 
tipo di carrozzeria scegliere, ricordiamo 
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IL PIACERE E IL DOVERE
DI UNA GUIDA SICURA
Corsi di formazione Inail, Regione e AC Milano per i lavoratori lombardi. 
Aspetti affrontati: storia e statistiche dell’incidentalità, sicurezza attiva e passiva, 
comportamento umano, responsabilità e strumenti di tutela per i lavoratori

FORMARE LA SICUREZZA STRADALE            

A cura di Paolo Redaelli

Più di 1.400 lavoratori rag-
giunti in 40 incontri avve-

nuti su tutto il territorio lom-
bardo con l’obiettivo di creare 
una cultura e una conoscenza 
diffusa della sicurezza strada-
le che possa arginare ciò che 
negli ultimi anni si è pericolo-
samente manifestato: i morti 
e gli incidenti stradali legati a 
chi si sposta per lavoro o negli 
itinerari casa/lavoro sono in 
costante aumento (più di un 
infortunio mortale su due av-
viene in strada). Per questo tre 
grandi istituzioni quali Inail 
Lombardia, Regione Lombar-
dia e Automobile Club Mila-
no hanno ideato e promosso 
il progetto “In auto il piacere 
e il dovere di una guida sicu-
ra” organizzando un team di 
esperti multidisciplinari che 
ha elaborato temi e materiali 
ad hoc e li ha veicolati nel cor-
so di tutto il 2019 e all’inizio 
del 2020 presso dipendenti e 
collaboratori di importanti re-
altà istituzionali e aziendali, 
di piccole e grandi dimensio-
ni. Alcuni esempi: IBM, Sai-
pem, Serim, Hewlett Packard, 
Ospedali di Abbiategrasso e 

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

E’ diffi cile e di grande responsabilità scegliere quali contenuti 
affrontare nel primo numero di via! dopo l’esplosione dell’epidemia 
che ha investito l’intero pianeta. Il “trionfo della morte” che ci 
rimanda alle rappresentazioni medioevali (eccezionale quella del 
camposanto di Pisa) mal si concilia con le immagini proposte 
dai mezzi di comunicazione di una società che aveva derubricato 
la morte a fatto eccezionale e privato. La parola chiave della 
Commissione Mobilità è stata in questi anni CONSAPEVOLEZZA, 

ossia approfondire lo studio dei problemi legati alla mobilità e 
comunicare per  una maggiore consapevolezza nei comportamenti 
individuali e collettivi. Ne è derivata un’azione svolta sul campo 
per INFORMARE  E  FORMARE per conquistare il diritto a 
una mobilità sicura, in particolare quella legata a motivi di lavoro 
e di studio, qui ben rappresentata dall’iniziativa svolta con Inail 
e Regione Lombardia. Ripercorrerla è utile per capire che questo 
progetto, lungi dall’essere  superato dalla tragica realtà del presente, 
si lega in continuità e direttamente all’esperienza che stiamo vivendo. 
L’immaginario collettivo si sta esercitando sull’ USCITA DAL 

TUNNEL:  alcuni contano di poter riprendere tutte le proprie 
(buone e cattive) abitudini, altri contano sull’occasione  per un 
radicale (quanto opportuno) cambiamento. Per tutti è il momento 
della verità o quanto meno dell’onestà culturale e per interrogarci su 
molte delle cose dette e fatte in questi anni. Che giudizio dare sulla 
retorica delle “domeniche a piedi” o del rapporto tra mobilità privata 
e trasporto collettivo? Sono  questi solo i primi e più ingenui quesiti. 
Ma in relazione all’incidentalità, i dati richiamati da Paolo Redaelli  
e Emanuela Bensi che hanno promosso la partecipazione di ACM 
all’iniziativa regionale, assicurando coerenza e effi cacia ai contributi 
forniti dalle diverse componenti disciplinari della Commissione, c’è 
da chiedersi che cosa ne sarebbe stato dello sviluppo della mobilità 
(e dell’automobile) se ci si fosse limitati giorno per giorno e con 
insistenza  a enumerare i dati sui morti e sui feriti e i molteplici rischi 
(dall’inaffi dabilità dei manufatti stradali alla eccessiva disinvoltura 
nella guida). Un virus devastante, ancora in gran parte sconosciuto, 
ci pone interrogativi sui modi più opportuni per contrastarlo e 
sconfi ggerlo, ma non dimentichiamo che ci sono cose che da sempre 
sappiamo si possono e, oggi più che mai, si devono  fare per aumentare 
la sicurezza sulle nostre strade. E’ questa l’occasione per non 
abbassare la guardia e, se possibile,  continuare con maggiore impegno.  
Grande è lo spazio che si apre alla consapevolezza e al “trionfo della 
vita” attraverso una continua, positiva e intelligente informazione e 
a processi formativi di nuovi comportamenti. Colmare questo spazio 
vuol dire rendere credibile la possibilità di una mobilità libera e sicura, 
proprio come quella delle più accattivanti pubblicità televisive.

CONSAPEVOLEZZA E TRIONFO DELLA VITA

Legnano, EP Produzione, Pro-
vincia di Bergamo, Coop Lom-
bardia, Università degli Studi 
di Milano, DXC Technology, 
Porsche Consulting, Cofi dis, 
ecc. La molteplicità e l’appro-
fondimento dei temi trattati – 
la storia della motorizzazione, 
le statistiche dell’incidentalità, 
i costi sociali, l’analisi dei com-
portamenti dell’uomo alla gui-
da di un auto, le caratteristiche 
del veicolo da conoscere e 
sfruttare ai fi ni della sicurezza, 
le responsabilità nei confronti 
degli altri utenti della strada, 
le sanzioni che rischiamo per 
comportamenti errati e peri-
colosi , cosa dobbiamo fare 
in caso di incidente in itine-
re – è stata molto apprezzata 
e di seguito vi forniamo una 
estrema sintesi delle relazioni. 
Gli esperti delle Istituzioni af-
fi ancati da docenti universitari 
e da un esperto legale, com-
ponenti della Commissione 
Mobilità AC Milano, hanno ri-
cevuto apprezzamenti ad ogni 
incontro. Fra i tanti: “il corso 
ha fornito soluzioni preziose 
e risposte immediate, eviden-
ziando le migliori prati-

Cesare Stevan - presidente Commissione Mobilità AC Milano
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FORMARE LA SICUREZZA STRADALE    

ALL’INIZIO FU BANDIERA ROSSA

NUMERI SU CUI RIFLETTERE E AGIRE

Per prevenire gli incidenti serve una forte coscienza collettiva

Tante sofferenze personali. Ma anche, ogni anno, una spesa di 20 

miliardi di Euro per i costi sociali che gravano sulla collettività

LA SICUREZZA DALL’800 AD OGGI

INCIDENTI STRADALI 

Testo di Paolo Redaelli

Testo di Emanuela Bensi

Alla comparsa delle pri-
me automobili fu chia-

ro che il problema della 
sicurezza stradale era fon-
damentale. Nel Regno Uni-
to i veicoli potevano circo-
lare solo se condotti da un 
equipaggio composto da tre 
persone: a bordo guidato-
re e meccanico, davanti un 
pedone con bandiera rossa 
indicante pericolo. 
La legge rimase in vigore 
fi no al 1896: guarda caso, 
quando venne eliminata, si 
registrò quella che è consi-
derata la prima vittima di 
un incidente stradale. Nei 
decenni a seguire la ricer-
ca di prestazioni sempre 
migliori mise in colpevole 
secondo piano quella per 
una mobilità sicura. E con la 

diffusione della motorizza-
zione di massa, fu ovunque 
un’ecatombe. 
Nella sola Italia nel periodo 
più nero, dal 1960 al 1982, si 
contarono 250.000 morti e 
più di 5 milioni di feriti. Ne 
fu colpito 1 italiano su 10. E 
queste statistiche sappiamo 
che sono sottostimate, an-
che del 20-25 per cento! Ci-
fre da vera e propria guerra 
troppo a lungo ignorata. 
Uno stillicidio quotidiano 
di drammi personali che 
a stento creò una coscien-
za collettiva con interventi 
mirati ad evitare nuove tra-
gedie. Dagli anni Novanta 
sicuramente la situazione 
è migliorata. I progressi 
sono stati innegabili, grazie 
a veicoli con dotazioni di 

sicurezza attiva e passiva, 
infrastrutture meglio  man-
tenute, un primo soccorso 
più effi ciente. 
Grazie a tutto ciò che ha 
portato la tecnologia però si 
poteva ottenere di più. L’a-
nello debole è ancora rap-
presentato dall’uomo: non 
percepisce che deve essere 
vigile e responsabile in ogni 
momento, che, ad esempio, 
se non mantiene le dovu-
te distanze di sicurezza 
l’impatto è inevitabile. Gli 
incidenti stradali sono di-
minuiti, ma ancora oggi in 
Italia muoiono 9 persone 
ogni giorno: tutto ciò è inac-
cettabile e ci lascia lontani 
dagli obiettivi europei per 
dimezzare le vittime ogni 
decennio. ■

In Italia nel 2018, ulti-
mo anno statisticamente 

disponibile, ci sono stati 
172.344 incidenti stradali 
con 3.325 morti  e 242.621 
feriti. Anche se il trend è 
complessivamente in di-
minuzione, questi numeri 
evidenziano che ci sono 
ancora troppi morti e feriti 
sulle strade del nostro Pa-
ese. In Regione Lombardia 
abbiamo avuto 483 morti, 
60 in più rispetto all’anno 
precedente. 
Sono dati che testimonia-
no la necessità di essere 
responsabili e consapevoli 
alla guida dell’ auto per la 
sicurezza nostra  e quella 

degli altri. Ognuno di noi 
deve fare la propria par-
te ed essere cosciente che 
guidare è una attività pe-
ricolosa: bisogna mettere 
tutta la dovuta attenzione, 
ricordando che le prime tre 
cause di incidente sono:

➠ La guida distratta

➠ La velocità troppo 
 elevata

➠ Il mancato rispetto 
 della precedenza 

Devono poi far molto rifl et-
tere, oltre alle incalcolabili 
sofferenze personali, anche 
i numeri relativi ai costi so-
ciali degli incidenti stradali, 

ossia le stime dei danni eco-
nomici subiti dalla società 
a causa di tali eventi. I co-
sti sono rapresentati dalla 
quantifi cazione economica 
degli oneri che, a diverso ti-
tolo, gravano a seguito delle 
conseguenze causate da un 
incidente stradale. In Regio-
ne Lombardia si stima una 
cifra attorno ai 3 miliardi 
di euro; a livello nazionale 
siamo a 19 miliardi di euro. 
Tutte queste cifre sottoli-
neano l’importanza della 
prevenzione che coinvolge 
tutti i soggetti che usano un 
mezzo di trasporto. Ognuno 
deve fare la propria parte 
per la sicurezza, sempre! ■

che da attuare per una guida 
più sicura, fornendo strumenti 
e suggerendo comportamenti 
applicabili fi n da subito per con-
tribuire all’obiettivo della tutela 
della salute comune” (Saipem), 
“In due ore ogni persona ha 
potuto apprezzare le diverse 
sfaccettature poliedriche del-
la guida sicura con l’auto data 
l’elevata competenza dei rela-
tori (indiscutibili professionisti) 
che hanno reso la chiacchierata 
(non il solito noioso corso) bri-
osa e piacevole ma soprattutto 
infondendo sicurezza e certezza 
in tutte le tematiche esposte” 
(IBM), “Negli Ospedali di Le-
gnano e Abbiategrasso hanno 
partecipato in maggioranza 
donne over 45 anni, rappresen-
tative della maggioranza dei 
nostri lavoratori attivi. Ottimo 
è stato il gradimento. In parti-
colare le due frasi più ricorrenti 
sono state: “Ho fatto la patente 
più di vent’anni fa, quindi mol-
te cose non le ricordavo oppure 
neanche esistevano a quel tem-
po”, “ Ho trovato molto utili le 
indicazioni tecniche sulla ma-
nutenzione dell’automobile” 
(ASST  Ovest Milanese). ■

Il Gruppo di lavoro 
del progetto “In auto 
il piacere e il dovere 
di una guida sicura” 
era composto da esperti 
dei tre Enti promotori 
e della Commissione 
Mobilità di AC Milano. 
In particolare: Cinzia 
Colombo, Chiara Cinelli, 
Samuela Fusari, 
Regina Gazzola, 
Luisa Oliboni, Silvia 
Podestà, Claudio Zanin 
(Inail Lombardia), 
Fiorella Daniele, 
Bruno Donno (Regione 
Lombardia), Emanuela 
Bensi, Paolo Redaelli, 
Filippo Rosada, Carlo 
Rottenbacher, Edoardo 
Rovida, Roberto Viganò 
(Automobile Club 
Milano).

GLI ESPERTI
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APPRENDIMENTO 

E ALLENAMENTO

E’ INDISPENSABILE 

PER UN PILOTA SICURO
Essere sempre concentrati 

e coscienti sia delle proprie 

capacità che dei propri limiti

E poi non deve mancare un ottimale stato psicofisico

PER UNA GUIDA SICURALA MANUTENZIONE DEL VEICOLO

Testo di Fiorella Daniele, Bruno Donno

Testo di Carlo Rottenbacher, Edoardo Rovida, Roberto Viganò  

Guidare è un’attività complessa perché è 
un’interrelazione tra compiti mentali (at-

tenzione, memoria, percezione, capacità di 
prendere decisioni in un contesto che cambia 
in continuazione) e compiti motori, più mec-
canici, legati ai movimenti di gambe e braccia. 
La guida necessita di compiere contempora-
neamente compiti diversi su diversi livelli. 
Il primo è il coordinamento psico-motorio. Il 
secondo è l’interazione con la macchina che 
diventa, in questo modo, un prolungamento 
del nostro corpo. Il terzo è l’interazione con la 
strada costituita da elementi fi sici e sociali, che 
come tutti gli altri utenti della strada, sono in-
controllabili.
Con il tempo guidare può diventare un insie-
me di azioni eseguite in modo semiautomati-
co. Questo può essere un vantaggio perché ci 
consente di velocizzare le azioni, ma comporta 
due pericoli: sopravvalutare le nostre capacità 
e sottovalutare i rischi connessi con l‘ambiente 
stradale.
Cosa fare quindi per poter affermare veramen-
te di “guidare in sicurezza”?
Per prima cosa, occorre considerare la guida 
come un’attività che non è naturale, ma ne-
cessita di allenamento e apprendimento; dob-
biamo sviluppare la capacità di percezione del 
rischio, considerando che la nostra percezione 
della realtà non coincide con la realtà oggetti-
va. Il nostro cervello, infatti, ha dei limiti e delle 
potenzialità e funziona un po’ come un video-
gioco: fa una ricostruzione fedele di ciò che ci 
circonda, ma non è sempre una ricostruzione 
perfetta. E’ necessario, inoltre, non soprav-
valutare le proprie capacità e ricordarsi che i 
nostri sensi hanno dei limiti; anche le nostre 
risorse, per rimanere vigili durante la guida, 
sono limitate e, quindi, ogni azione aggiunta 
alla già complessa attività di guida,diminuisce 
la capacità di attenzione e aumenta il rischio di 
incidentalità. 
Per questo è importante, mentre si guida, esse-
re concentrati sulla previsione e la prevenzione 
del comportamento altrui. Infi ne, è bene ricor-
dare che i principali fattori di rischio di inciden-
talità sono: distrazione, stanchezza, assunzione 
di alcool e sostanze psicotrope, mancanza di 
adeguata esperienza, condizioni climatiche av-
verse e condizioni della strada non ottimali. ■

La sicurezza di guida dipende in 
gran parte dal pilota e ha alla 

base la consapevolezza che lo stato 
del veicolo ha un’importanza fon-
damentale nel garantire una guida 
sicura. 
La fi ducia con la quale ci accin-
giamo a guidare un’auto, infatti, 
inizia proprio dallo stato di ma-
nutenzione del veicolo e include le 
condizioni degli pneumatici (spes-
sore battistrada, pressione di gon-
fi aggio, etc.), la pulizia dei sistemi 
visivi (parabrezza, specchietti re-
trovisori, etc.), le luci (di posizione 
e di segnalazione), tergicristalli e 
freni. 
Alcune di queste verifi che, fon-
damentali e mai da sottovalutare, 
possono e devono essere svolte 
dal conducente quotidianamente, 
mentre le più complesse necessita-
no un intervento in offi cina.
Nonostante la presenza di veico-
li sempre più sofi sticati, dotati di 
sistemi di ausilio alla guida che 
sostituiscono talvolta il pilota in 
alcune funzionalità, bisogna sem-
pre considerare che, anche per 
loro, l’effi cienza deve essere ma-
nutenuta; così, come per gli orga-
ni meccanici del veicolo, anche gli 
apparati elettronici necessitano un 

controllo periodico presso offi cine 
autorizzate. 
La cura che mettiamo nella manu-
tenzione del nostro veicolo rap-
presenta il primo passo per garan-
tire ai nostri passeggeri, e agli altri 
utenti della strada, un viaggio in 
sicurezza. Non bisogna dare nulla 
per scontato.
L’adeguato tempo di reazione, do-
vuto allo stato psicofi sico del pilo-
ta, unito alla certezza di un veicolo 
in buono stato, si rifl ette negli spa-
zi necessari ad arrestare un vei-
colo in tempo utile per evitare un 
impatto: salvare una vita umana è 
questione anche di pochi metri.
Esistono poi altre semplici accor-
tezze che dovrebbero essere baga-
glio di un buon guidatore. 
Capita di dovere montare accesso-
ri sul veicolo che implicano aspet-
ti non trascurabili di sicurezza: si 
pensi a seggiolini per bambini, 
portapacchi, portabici e portasci o 
ad altri accessori che non sono do-
tazioni di base del veicolo. 
Per tutti questi accessori vale la 
pena di cercare aiuto in un esper-
to, quasi sempre il proprio mec-
canico di fi ducia, quando non si è 
certi di essere in grado di montarli 
sul veicolo in modo sicuro. ■

Riuscire ad arrestarsi  per evitare l’impatto con un altro veicolo. In questo 
grafi co il caso di una bicicletta: tutto dipende sia dagli spazi percorsi, ma 
anche dal tempo di reazione connesso all’effi cienza del veicolo in frenata.
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UTILIZZARE UN VEICOLO E’ UN’ATTIVITA’ PERICOLOSA

RISCHIO STRADA E TUTELE A FAVORE DEI LAVORATORI

Il conducente deve sempre rispettare le regole del Codice della Strada. Ma questa non è 

la sola accortezza da adottare, è anche necessario saper prevenire le imprudenze altrui!

Chiariti i casi nei quali sono previsti i risarcimenti alle vittime degli incidenti stradali accaduti 

nel corso degli spostamenti per motivi di lavoro. E le tutele alle quali è possibile appellarsi

PER LA LEGGE

INAIL

Testo di Filippo Rosada

Testo di Paolo Redaelli

Quando mi era stato pro-
posto di partecipare 

al progetto che aveva come 
scopo la divulgazione della 
cultura della sicurezza stra-
dale, avevo pensato di tratta-
re argomenti molto attuali o 
comunque rivolti al prossimo 
futuro.  Avevo, quindi, prepa-
rato delle slide sulla “scatola 
nera”, sulle sue future poten-
zialità, sul valore dei suoi dati 
nei processi civili e penali e 
sulle problematiche connesse 
alla normative della privacy.
Dopo i primi incontri tenutisi 
in enti o strutture che aveva-
no espresso il loro interesse 
al progetto proposto, dalle 
domande che mi venivano ri-

volte ho inteso che le esigenze 
dei partecipanti erano diffe-
renti rispetto a ciò che avevo 
ipotizzato.
Ho, quindi, ritenuto di ar-
chiviare le slides, iniziando 
a spiegare, a grandi linee, la 
ratio degli  istituti fondamen-
tali sui quali poggia il nostro 
sistema giuridico della circo-
lazione stradale.
Ho cercato di far comprende-
re il fi lo conduttore che lega le 
norme contenute nel codice 
civile, con quelle del codice 
della circolazione stradale, 
per passare da quelle del codi-
ce delle assicurazioni private 
per giungere, in fi ne, al nostro 
codice penale.  Ho spiegato 

agli interessati e pazienti udi-
tori che l’utilizzo dei veicoli 
è considerato, sotto il profi lo 
giuridico, un’attività pericolo-
sa ed è per detta ragione che 
in caso d’incidente stradale 
si presume la responsabilità 
paritaria dei conducenti degli 
stessi.  Proprio in considera-
zione di detta pericolosità il 
legislatore ha ritenuto di por-
re a fondamento del Codice 
della Strada la sicurezza oltre 
che la fl uidità della circolazio-
ne, imponendo al conducente 
del mezzo non solo di rispet-
tare le regole, ma addirittura 
di prevenire le imprudenze 
altrui, così da essere in grado 
di arrestare la marcia del vei-

colo innanzi a qualsiasi osta-
colo prevedibile.
Ma si è anche tenuto ad evi-
denziare come la sicurezza 
stradale sia un obbiettivo che 
deve essere perseguito da tut-
ti gli utenti della strada, nes-
suno escluso:  conducenti di 
veicoli motorizzati, di veloci-
pedi e pedoni, oltre che utiliz-
zatori della cd. micromobilità 
elettrica.
In fi ne, si sono enfatizzati i 
rifl essi civilistici e di caratte-
re penale che conseguono ad 
una guida incauta e ciò, con 
l’intuibile fi nalità di aumenta-
re la consapevolezza dei rischi 
che si corrono nel momento in 
cui si violano le regole. ■

Quasi la metà degli infortuni mortali in 
occasione di lavoro in Italia avviene 

alla guida di un mezzo di trasporto (nel 
2019, 492 su 1.089) . Un dato drammatico 
che fa comprendere l’importanza che Inail 
Lombardia attribuisce alla prevenzione e 
alla formazione in tema di sicurezza stra-
dale. I lavoratori devono essere infatti ben 
consapevoli dei rischi che affrontano sia 
quando la strada è per loro il luogo di la-
voro, sia quando la percorrono sul tragitto 
casa/lavoro. In questo secondo caso gli 
eventuali incidenti sono defi niti “infortuni 
in itinere” (a livello nazionale 100.905 nel 
2019, + 2,5% rispetto all’anno precedente) 
e si può avere  diritto ad un risarcimen-
to ma a precise condizioni: ad esempio, 
deve avvenire sulla pubblica via, lungo il 
normale percorso dal luogo di abitazione 
a quello di lavoro (deviazioni eventuali  
sono accettate per fondate giustifi cazioni 
di forza maggiore) e con congrue tempisti-
che con compatibilità fra orario di lavoro 

e orario dell’incidente. Se non esiste una 
mensa aziendale è compreso anche il tra-
gitto fra il luogo di lavoro e quello della 
consumazione del pasto. Le modalità di 
trasporto comprese nella tutela Inail pre-
vedono gli spostamenti a piedi, sui mezzi 
pubblici e, se necessitato, su mezzo privato 
(quando il percorso non è coperto da mez-
zi pubblici, oppure se questi non hanno 
orari compatibili con quelli lavorativi, se le 
fermate non si trovano a distanze inferiori 
ad 1 km, ecc.). Dal 2015 la bicicletta è con-
siderata un mezzo pubblico. La tutela assi-
curativa non opera in caso di deviazioni o 
soste per motivi personali non riconduci-

bili al lavoro, in caso di deviazioni o soste 
per motivi sindacali, se l’incidente è stato 
provocato da abuso di alcool o stupefacen-
ti o psicofarmaci, se il guidatore non ha un 
documento di guida valido, se l’incidente 
è doloso. Un approfondimento interessan-
te proposto ai lavoratori è stato quello rela-
tivo al lavoro “agile”, che è compreso nella 
copertura ma a precise condizioni:  deve 
derivare dalla necessità di conciliare esi-
genze lavorative e della vita privata, così 
come la scelta del luogo  della prestazione 
deve rispondere a criteri di ragionevolez-
za ed essere dettata da esigenze legate alla 
stessa prestazione.         ■

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Un aggiornamento in tempi di Covid19: per tutti i lavoratori addetti allo svolgimento di prestazioni da 
rendere in presenza sul luogo di lavoro è considerato necessitato l’uso del mezzo privato dalla abitazione 
al luogo di lavoro e viceversa. Inoltre in questo periodo gli eventi di contagio da coronavirus accaduti 
durante il tragitto casa-lavoro sono confi gurabili come infortunio in itinere.

E QUANDO C’È LA PANDEMIA?
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TEST MAZDA2 1.5 90 CV M-HYBRID EXCLUSIVE

Prove di ibrido
leggero e sostenibile
Il sistema di ibridizzazione della Mazda è semplice e non incide troppo sul prezzo finale, 
però è sufficiente per godere di tutti i vantaggi economici e di circolazione.

Testo di Saverio Villa

D
i questi tempi, per chi vive in 
città è importante avere un’auto 
ibrida che permetta di muoversi 

più liberamente di quanto non capiti 
alle vetture con motorizzazione 
convenzionale. Ma di soluzioni ibride 
ce ne sono tante e, a volte, sono molto 
costose. Specialmente nel caso delle 
plug-in, cioè quelle che possono 
muoversi anche nella sola modalità 
elettrica per qualche decina di km.
Sulle vetture economiche, quindi, 
vengono utilizzati sistemi semplifi cati 
per evitare che il prezzo fi nale vada 
fuori mercato.
E la Mazda2 è un perfetto esempio 
di “ibridizzazione leggera” dal punto 
di vista tecnico, ma suffi ciente per 
benefi ciare dei vantaggi in termini 
di mobilità e anche economici (tassa 
di possesso, assicurazione, ecc.).

Al motore 1.500 a benzina da 90 CV è 
affi ancato un piccolo motogeneratore 
che fa anche da motorino 
d’avviamento e da alternatore. 
Quando viene trascinato produce 
energia elettrica che non confl uisce 
in una batteria vera e propria ma in 

un supecondensatore, che reagisce 
molto rapidamente, restituendola 
in accelerazione, quando serve. 
Oppure aiutando il motore a scoppio 
a girare “più rotondo” ai regimi nei 
quali, altrimenti, potrebbe manifestare 
qualche ruvidità.
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ALIMENTAZIONE: benzina+elettrico

CILINDRATA:         1.496 cc

POTENZA MASSIMA:  90 CV

COPPIA MASSIMA: 148 NM

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO:  manuale a 6 velocità

DIMENSIONI: 4.070x1.700x1.500 mm

BAGAGLIAIO: 280/950 litri

VELOCITÀ: 183 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 9,8 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  22.550 Euro

IN BREVE

Il contributo del sistema è quasi 
inavvertibile in termini di prestazioni 
assolute, ma secondo la Mazda aiuta 
anche a contenere i consumi.
Su strada, comunque, il motore è 
abbastanza brillante, anche se non 
grintoso, specialmente ai bassi regimi, 

La Mazda ha da poco aperto anche in Italia le prenotazioni della sua prima vettura 
elettrica - la MX-30 - che comincerà ad essere consegnata dopo l’estate. Si tratta di 
un crossover dalla linea sportiva con dimensioni medie (4,4 metri di lunghezza). Il 
motore sviluppa  105 kW (143 CV), mentre la batteria da 35,5 kWh promette 200 km 
di autonomia e con un wallbox è ricaricabile all’80% in 4,5 ore. I tre allestimenti 
sono tutti mediamente ricchi, com’è nello stille della Casa giapponese, e i prezzi 
vanno da 34.900 e 39.350 euro, senza conteggiare gli incentivi. 

Il display è abbastanza grande ma non touch. L’abitabilità posteriore della 
Mazda2 è discreta ma non ai livelli delle migliori concorrenti del segmento B.

Il cruscotto con il contagiri in evidenza e il bel volante a tre razze hanno 
un sapore squisitamente sportivo. Le fi niture sono di ottimo livello. 

ESORDIO ELETTRICO A SETTEMBRE

dove comunque ha un funzionamento 
molto fl uido. Dai 3 mila giri in su, 
però, guadagna uno spunto piacevole 
e poi arriva senza problemi anche 
oltre i 6 mila giri. 
Quantomeno nelle marce basse, 
perché la sesta è molto lunga per 

contenere i consumi e la rumorosità in 
autostrada, quindi va interpretata più 
altro come marcia di riposo.
Il cambio manuale è molto valido: 
più preciso e rapido rispetto a quello 
della maggior parte dei modelli del 
segmento B. Essendo un’auto da città, 
però, è un peccato che non proponga 
la trasmissione automatica neppure a 
richiesta.
Ma, come il cambio, lo sterzo e 
l’assetto potrebbero figurare bene 
anche se la Mazda2 avesse un motore 
meno più prestazionale.
Certo a questa giapponese non si 
può rimproverare nulla quanto cura 
costruttiva (come tutte le Mazda) né 
a rapporto tra prezzo e dotazione. 
L’allestimento base Evolve (l’unico 
a poter essere abbinato anche al 
motore da 75 CV per neopatentati) 
costa 17.800 Euro ma offre già di 
serie fari full led, frenata automatica 
d’emergenza con rilevamento 
pedoni, display da 7’’ e protocolli 
Android Auto e Apple CarPlay. La 
Exclusive che abbiamo provato costa 
22.500 Euro e ha un allestimento 
addirittura sontuoso, che comprende 
anche selleria in pelle, head-up 
display, sedili riscaldabili, cruise 
control attivo e molti altri sistemi di 
ausilio alla guida. ■
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MONDO AUTO

Una Tesla Model 3 emette più CO2

di una turbodiesel di analoghe 
dimensioni. È quanto emerge da uno 
studio diffuso dall’ente indipendente 
di ricerca tedesco IFO partendo da 
dati relativi alla Germania . 
Per calcolare l’inquinamento totale 
del veicolo è necessario misurare 

anche la fonte che alimenta le batterie. 
In Germania, dove la produzione di 
elettricità proviene al 35,6% da fonti 
rinnovabili e al 52,6% da combustibili 
fossili, il ciclo vita completo di una 
Tesla Model 3 produrrebbe fra 156 
e 181 g/km di CO2, contro i 141 g/km 
di una Mercedes C220d. 

Ma lo studio ha considerato 
anche i motori a metano che, nel 
dimensionamento adatto al confronto 
con le Tesla e Mercedes di cui sopra, 
comporterebbe emissioni di 99 g/km. 
Questo tipo di alimentazione sembra 
quindi senza rivali in termini 
di emissioni di CO2.

La nuova Honda Jazz, che arriverà sul mercato in 
estate (prezzi da 22.500 euro), è la prima auto del suo 
segmento a proporre 
in Europa un airbag 
montato tra i sedili 
anteriori che, in caso di 
collisione laterale, va a 
riempire lo spazio tra 
guidatore e passeggero 
riducendo gli effetti di 
un contatto violento.

Le Renegade e Compass 4xe montano un 1300 turbo da 180 
CV e un motore elettrico posteriore da 60 CV. Secondo 
i dati uffi ciali, raggiungono i 200 km/h e passano da 0 a 100 
km/h in circa 7 secondi. In modalità elettrica l’autonomia 
è di 50 km e la velocità massima tocca i 130 km/h. 
La Renegade costa 40.900 euro, la Compass 45.900. 
Ma dopo la fase di lancio arriveranno versioni meno care.

La VW realizza una 
trasformazione elettrica 
del mitico pulmino degli 
anni ‘60. Ha un motore 
da 83 CV, una potenza 
più che doppia rispetto 
all’originale, 
e 200 km di autonomia. 
Ma tutta la meccanica 
è stata adeguata. Infatti 
il costo dell’intervento 
è di 64.900 euro...

Pesa poco più di 16 kg, si 
piega in una borsa e la si 
tiene nel baule, per usarla 
quando serve. La Gocycle 
C3 è una bici elettrica con 
80 km di autonomia e... 
la trazione anteriore 
(quella elettrica, per 
lo meno). La velocità è 
limitata a 25 km/h ma un 
prototipo ha sfi orato i 134 
km/h. Costa 3.400 euro.

Citroën ha presentato 
l’Ami, un quadriciclo 
elettrico biposto guidabile 
anche dai quattordicenni. 
La lunghezza è di soli 2,4 
metri e il motore elettrico 
da 6 kW (8,1 CV) permette 
di raggiungere i 45 km/h. 
L’autonomia è di 70 
km. Il prezzo potrebbe 
attestarsi intorno ai 6 
mila euro.

Arriverà nel l’anno 
prossimo con  prezzi 
da circa 25 mila euro. 
La versione suv della Yaris 
avrà una motorizzazione 
full-hybrid (forse non solo 
quella) da 116 CV e potrà 
essere a trazione anteriore 
o integrale. Sfi orerà i 4,2 
metri di lunghezza, quindi 
sarà molto più grande 
della Yaris berlina.

CO2: IL DIESEL BATTE L’ELETTRICO 

ICONA A BATTERIE GOCYCLE G3 MINICAR CITROËN NOVITÀ PER IL 2021

NOVITÀ PER LA SICUREZZALA SVOLTA IBRIDA DELLA JEEP

I RISULTATI SORPRENDENTI DI UNO STUDIO TEDESCO

QUELL’AIRBAG IN PIÙ DELLA JAZZRENEGADE E COMPASS PLUG-IN

VW “BULLI”
A EMISSIONI ZERO

PIEGHEVOLE 
E PULITA

DAI DIMMI 
CHE MI AMI

TOYOTA YARIS 
IN VERSIONE SUV
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E
nzo Valentino, uno dei titolari 
della Automobili Valentino 
di Milano, si sfoga. E lo fa 

chiarendo a via! quali sono, in tempi 
di virus, le vere problematiche che la 
sua azienda deve affrontare. Quelle 
vere, quelle che sfuggono a statistiche 
e studi macroeconomici, quelle che un 
imprenditore deve combattere giorno 
per giorno. “Il settore degli autosaloni 
è in un mare di guai! Molte spese fi sse 
abbiamo dovuto posticiparle, visto che 
in questo periodo il fatturato è stato zero. 
E gli  aiuti pubblici li abbiamo visti con 
il binocolo! Ho messo due dipendenti in 
cassa integrazione su sei complessivi, ma 
i soldi... non sono arrivati e non si capisce 
quando - e se - arriveranno. Quindi li ho 
dovuti aiutare per sopravvivere. Infatti, 
anche loro, sono furibondi nei confronti 
di queste chiacchiere in libertà e prive di 

Anche gli autosaloni...
sono in terapia intensiva!
I rivenditori di auto sono al collasso. Il mercato è crollato ed i clenti sono poco 
interessati agli acquisti, anche nel medio periodo. In più gli aiuti del Governo sono 
una Chimera, infatti Cassa Integrazione e finanziamenti annunciano e non pagano.

Testo di Maurizio Gussoni

AUTOMERCATO

La Automobili Valentino in via B. Sassi a Milano con le auto in attesa delle targhe, 
bloccate alla Motorizzazione e l’entrata sbarrata dal cartello che indica la chiusura.
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come primo obiettivo quello di cambiare 
l’automobile, quindi noi torneremo a 
regime solo tra molti mesi e le perdite, 
causa le spese fi sse, aumenteranno ancora. 
Noi terremo i dipendenti in cassa 
integrazione il più a lungo possibile e 
tenteremo di essere commercialmente 
molto aggressivi. Ma, se le case 
automobilistiche, oggi immobili, non 
si metteranno in testa di partire con 
delle super-offerte, rimarremo nella 
stagnazione per anni.  E se lo Stato capisse 
che l’auto è un volano fondamentale, 
potrebbe intervenire con seri incentivi alle 
vendite, e non con le solite patacche. 
Ma, io, sono un inguaribile romantico...”. ■

alcuna nessuna sostanza.
Per quanto riguarda l’azienda, il Governo 
ha promesso un prestito in funzione del 
fatturato. Sono andato in banca più volte, 
ma il ministero non ha ancora inviato le 
procedure e non ne arriverà una unica, 
ma ogni istituto creerà la sua. Ergo, di 
banca in banca, saranno più semplici o 
più complesse, più lunghe o più rapide. 
In più dovremo esibire un bel plico di 
documenti! La mia azienda avrebbe diritto 
ad un prestito di 300mila Euro, ma ancora 
non conosciamo i tassi di interesse che 
saranno applicati. Insomma non sappiamo 
assolutamente nulla, è nebbia! 
Questa tragedia economica ha colpito 
sia le strutture medio-piccole che 
quelle grandi: assurdo che gli aiuti non 
siano in relazione alle dimensioni delle 
aziende! Inoltre, nel prossimo futuro, 
non si recupereranno le perdite di questi 
mesi di blocco, quindi il prestito non 
sanerà i danni, ma sarà solo un aiutino a 
fronte di un nuovo debito. Noi abbiamo 
ottenuto una dilazione  sugli affi tti, ma 
il proprietario avrebbe potuto chiedere 
subito l’intera somma, ed anche qui gli 
aiuti dello Stato... non pervenuti. Tutto è 
affi dato al buon cuore! Ed il differimento 
del pagamento delle imposte? Servirà solo 
se le rate saranno diluite nel tempo, ma 
se al prossimo pagamento pretenderanno 
anche quello attuale, il nostro problema si 
trasformerà in un disastro. 
A questo fosco scenario devo aggiungere 
anche il dilemma delle auto in consegna, 
già pagate alle case automobilistiche, ma 
non ancora consegnate ai clienti a causa 
della chiusura totale delle attività e della 
Motorizzazione Civile, che è sparita 
nel nulla e non immatricola. Quindi ci 
siamo esposti con grossi importi per 
pagare i veicoli, ma se avessero lasciato 
al lavoro i funzionari per completare le 
immatricolazioni (un lavoro da uffi cio, 
senza particolari pericoli) avremmo 
consegnato le auto vendute, incassando i 
saldi, ed oggi avemmo la liquidità. 

Adesso stiamo per riaprire, ma ci sono 
cose che non capisco: perché sui 50 m² di 
un autobus potranno salire in molti e nel 
nostro salone (da 200 m²) lo potrà fare un 
solo cliente per volta? Fra l’altro abbiamo 
tenuta aperta l’offi cina, e questo più per 
dare una mano alla gente che per interesse 
commerciale. Infatti le auto non girano, 
quindi non hanno bisogno di riparazioni, 
e in un mese abbiamo assistito solo due 
tassisti, subendo ulteriori perdite! Ma per 
quale motivo il proprietario di un’offi cina, 
che fornisce un servizio pubblico, non ha 
un minimo aiuto da parte dello Stato? 
E poi io ho già capito che la gente, anche 
quando tornerà alla normalità, non avrà 

A sinistra, Enzo Valentino di fi anco ad una Fiat Cinquecento che attende da quasi due mesi la sua proprietaria. A destra, l’usato.
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M
ai sottovalutare il trasporto 
di animali in auto! Infatti, noi 
umani ci siamo mai chiesti come 

l’animale vive questa situazione? Per lui 
è certamente un’esperienza fuori dalla 
logica, una sorta di misteriosa avventura. 
Anche se - dato fondamentale - avventura 
da convivere con il proprietario.
Per chiarire come comportarsi, via! si è 
fatto aiutare da Amelia Valletta, una nota 
esperta della materia.
“Occorre principalmente tutelare 
il benessere dell’animale, però 
non va messa in secondo piano la 
sicurezza. Ovviamente i miei consigli, 
specifi catamente, si riferiscono al  cane 
che, molto spesso, vede questo evento 
poco piacevole, sia in occasione dei viaggi 
lunghi che di quelli brevi. Una piccola 
premessa di stampo culturale: se il cane 
vive in  appartamento, non vedo perché 
non possa abituarsi ad andare in auto 
con il proprietario e con la sua famiglia, 
anche in relazione al fatto che i cani sono 
animali molto propensi a sviluppare delle 
strategie di adattamento. Naturalmente 
ci riferiamo ai PET, ovvero a quelli 
che vivono in un ambiente domestico 
consolidato (sono il 15% della popolazione 
mondiale dei cani). Questi condividono la 
propria quotidianità con l’essere umano 
e diventano membri della famiglia, dove 

Ma l’uomo è proprio 
sempre amico del cane?
Come portare il proprio animale in auto senza che possa correre pericoli e senza 
pregiudicare la sicurezza di marcia. Ecco i consigli, utili sia per salvaguardare il 

comfort, che per evitare le molte situazioni a rischio che potrebbero costare care 

Testo di Maurizio Gussoni

CONSIGLI PER GLI UMANI

spesso hanno dei ruoli propri, ruoli quindi 
estremamente diversi rispetto al cane che 
vive libero nell’ambiente esterno.
I PET sono molto evoluti, si portano al 
lavoro, all’aperitivo, a fare sport, a casa 
degli amici, al ristorante e nelle gite. 
Quindi i viaggi in auto sono frequenti,  
ma non devono essere delle esperienze 
traumatiche. Occorre ricordare che, come 
per l’ascensore, l’abitacolo dell’auto è 
chiuso e senza possibilità di fuga, e i 
cani valutano sempre le possibilità di 
fuga. Per questo il presupposto, perché 
entri volentieri in auto, è il consolidato 
rapporto di fi ducia tra cane e proprietario. 

Lo abbiamo chiesto alle avvocatesse 
dello studio Baresi Salvia-Billardello di 
Milano. L’art. 169, comma 3, consente 
il trasporto di un solo animale in auto 
(a patto che non intralci la guida) e 
solo sui posti posteriori o nel vano 
bagagli. Se gli animali sono più di 
uno, invece, è necessario istallare un 
divisorio regolarmente omologato dalla 
Motorizzazione. La sanzione prevista 
per i trasgressori è da 84 a 335 Euro. 

CHE COSA DICE LA LEGGE
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Esiste pure una sorta di guinzaglio con un 
attacco da fi ssare ai ganci per le cinture 
di sicurezza che tiene il cane attaccato e 
saldo. Personalmente lo sconsiglio perché 
non lo tiene fermo, ma spesso gli crea 
delle diffi coltà. 
Quindi è preferibile che sia contenuto nel 
movimento attraverso l’uso del Kennel.
Ma, nel tempo, le cose cambiano. Infatti, 
oggi alcune aziende automobilistiche 
iniziano a valutare gli aspetti della 
sicurezza, sia degli occupanti che del cane, 
soprattutto in realazione ai viaggi lunghi. 
Tant’è che i futuri progetti degli abitacoli 
dovranno necessariamente prevedere 
l’evoluzione di questi scenari”. 
Tanto è vero che Amelia Valletta ha 
creato HAD Human Animal Design 
(humananimaldesign.it), un progetto 
per calibrare un nuovo rapporto di 
coabitazione che deve nascere tra l’uomo e 
gli animali. ■

Un fattore psicologico, insomma, anche 
se alcuni cani in auto si sentono molto 
rilassati e spesso si addormentano. Anche 
se in auto la loro vigilanza aumenta. Ma 
alcuni arrivano alle crisi di panico ed in 
questi casi è meglio sentire un veterinario 
che indicherà i supporti più adatti. 
Ora i consigli. Primo adattare l’animale, 
magari stando con lui nella vettura ferma, 
e poi iniziare a percorrere pochi metri 
per volta.  Riguardo all’abitacolo, poi, 
pensiamo agli aspetti legati alla sicurezza. 
E’ opportuno allestire lo spazio a bordo in 
modo accogliente e protettivo. 
Quindi cani liberi sui sedili o  dietro il 
portellone non vanno molto bene. 
Tanto meno nel cofano! Pure il pianale 
delle station vagon deve essere allestito, 
specie per proteggerlo dagli urti. Per 
distrarli vanno bene i giocattoli anti-stress, 
in più il cane deve essere non del tutto 
digiuno ma con lo stomaco non troppo 

pieno, per evitare il vomito.
L’ottimo sarebbe un trasportino 
(detto Kennel), da fi ssare ai sedili o ai 
poggiatesta con gli elastici. Ce ne sono 
diversi, di metallo o di plastica, ma anche 
(preferibili) in tessuto tipo tenda. In 
pratica diventano dei micro abitacoli e, 
se si percorrono strade con curve strette 
o a gomito, meglio aggiungere del fi eno 
o della paglia, utili come coibentanti 
naturali ed in grado di attutire i colpi. 
Se poi ci teniamo molto agli interni 
dell’auto, visto che il cane potrebbe 
sporcare, meglio coprire i sedili con teli 
impermeabili, acquistabili anche sul web. 
E non dimenticare mai le ciotole e l’acqua, 
per dissetare il cane che potrebbe andare 
in affanno. Ma, alla fi ne, molto dipende 
dalle abitudini del cane e non dalla razza. 
Per questo è sempre meglio fare tutte le 
valutazioni del caso e “personalizzare” al 
meglio la propria automobile.

Se il cane è ancora agile basterà un 
invito per farlo salire a bordo

Prestare molta attenzione: la chiusura 
del portellone non deve colpire il cane

Se è anziano o sofferente questa è la 
corretta manovra per caricarlo

Questa è una situazione di pericolo! 
L’airbag in caso di urto sarebbe letale

Per farlo scendere, tenendolo col 
guinzaglio, basterà un semplice invito

Nella parte posteriore dell’abitacolo il 
cane, in caso d’urto sarà più protetto

Amelia Valletta consiglia pettorine tipo H o dette “alla romana”, che non strozzano 
il cane e guinzagli (ma non del tipo Flexi allungabile) che possono raggiungere una 
lunghezza tale (fi no a tre metri) da lasciarli liberi nei movimenti mentre passeggiano 
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MOTO HONDA CB650 R

Il giusto compromesso
Non è solo l’unica naked a quattro cilindri nel segmento delle medie, è una moto 

facile per ogni occasione, ideale per la città. Ma non solo. E non costa una fortuna

Testo di Valerio Boni

A
ll’interno della gamma Honda 
quella delle CB è una dinastia 
storica, che dalla fi ne degli anni 

Cinquanta è sinonimo di moto stradale. 
Senza considerare le varianti sportive 
CBR, carenate e pronte per scendere in 
pista anche se regolarmente omologate 
per circolare tutti i giorni, le CB coprono 
praticamente ogni fascia di cilindrata, 
dalla 125 alla 1100. Cambiano, è ovvio, le 
prestazioni, ma tutte hanno in comune 
lo stile naked, la facilità di guida e il 
rapporto qualità/prezzo favorevole.
La 650 R della nuova generazione si pone 
esattamente a metà strada, con un prezzo 
che è appena sopra la soglia del low 
cost, a 8.290 euro. Una media di razza, 
che incarna alla perfezione lo stile neo 
sports café, ed è a tutti gli effetti l’erede 
della Hornet 600, una moto che aveva 
lasciato molta nostalgia quando uscì di 
produzione. 
Come si più vedere la CB ha un aspetto 
classico, da moto nuda, per dirla 
all’italiana, oppure naked o roadster 

per usare termini internazionali. La 650 
è compatta, con la coda alta e sottile, e 
una zona anteriore minimalista, che non 
lascia spazio ai fronzoli. C’è qualche 
fi nitura in plastica di troppo,  è vero, 
ma bisogna considerare che il prezzo è 
di poco superiore agli 8.000 euro, una 
soglia che non consente di accedere a 
molte moto a quattro cilindri. Ma se 
proprio non si digerisce la plastica, 
Honda ha in catalogo una serie di 
particolari in alluminio spazzolato che si 

montano facilmente e fanno la differenza. 
Appartiene alla famiglia delle neo sports 
café, moto semplici che non sconfi nano 
nel territorio delle café racer nostalgiche 
ma senza concessioni al vintage. 

UNA SELLA PER TUTTI

Come la maggior parte delle Honda, 
anche questa ha il pregio di mettere 
a proprio agio chiunque si sieda in 
sella. Merito della sella, non troppo 
alta da terra, del manubrio largo e 
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IN BREVE

MOTORE:   4 cilindri in linea,

 quattro tempi. 

 649 cc, 95 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.130 mm, 

 alt. sella 810 mm, 

 peso 202 kg

CAMBIO: meccanico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  8.290 EURO

generazione le possibilità di intervenire 
su elettronica e assetto sono ridotte al 
minimo. Non c‘è la possibilità di scegliere 
tra più modalità di guida e le sospensioni 
hanno solo le regolazioni base, ma non 
si può considerare un difetto, solo una 
semplifi cazione per non complicare la 
vita a chi vive bene anche senza curvare 
con il ginocchio e il gomito a terra. Perché 
la CB 650 R non è una sportiva, ma una 
moto polivalente, a suo agio in in città 
come sulle strade più sinuose. ■

della naturale agilità della CB. Anche 
il motore fa parte di questo cocktail, 
perché non ha un temperamento 
intrattabile; i 95 cavalli sono erogati 
briosamente, senza tuttavia mai mettere 
in diffi coltà chi è alle prime armi. 
In città si guida con un fi lo di gas senza 
stappi, reggendo agevolmente le andatue 
urbane con la sesta inserita. Sulle strade 
extraurbane il quattro cilindri invita a 
inserire una maria dopo l’altra senza mai 
superare i 4.000 giri, vale a dire a un terzo 

del regime massimo che è posto a 12.000 
giri, quando interviene il limitatore. Se 
invece ci si vuole divertire, è suffi ciente 
non passare subito al rapporto superiore, 
perché la spinta inizia proprio sopra 
i 4.000, e dai 7.000 la voce cambia, si 
trasforma in un urlo inconfondibile. 
Questa è naturalmente la situazione che 
più penalizza i consumi, mentre in tutti 
gli altri casi i 20 km con un litro sono 
facilmente raggiungibili e superabili. 
Rispetto a molte moto di ultima 

A sinistra, il faro anteriore unisce 
la tecnologia moderna a led alle 
linee tonde del passato. Anche 
la strumentazione è di nuova 
generazione, a cristalli liquidi e 
inserita in un cruscotto rettangolare. 
In basso, il quattro cilindri in linea 
raggiunge i 12.000 giri; il terminale di 
scarico esce nella parte bassa del telaio
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MOTOR BIKE EXPO

L’ombelico del 
mondo dei biker
L’evento di Verona è stato l’unico e ultimo del 2020 dedicato ai motociclisti

Testo di Paolo Moroni   - Foto di Alberto Antonini e MBE Press

I
l mercato e gli appassionati soffrono 
per lo stop imposto a livello globale 
e le date degli eventi più importanti 

saltano una dopo l’altra. Le proroghe delle 
gare nazionali e mondiali si susseguono 
una dopo l’altra e al momento le uniche 
certezze restano i Saloni. Quelli del 2020 si 
sono disputati regolamente e c’è un tiepido 
ottimismo anche per la prossima stagione 
autunno/inverno, anche se cominciano 

già ad arrivare le prime defezioni. Con 
grande anticipo sulle date di novembre, 
BMW ha infatti annunciato uffi cialmente 
che non pesenterà le sue nuove moto a 
Eicma. Giornalisti e addetti ai lavori si 
sono giocoforza abituati a presentazioni 
virtuali, ma non si può continuare 
all’infi nito in questo modo. Le moto, come 
del resto le auto e ogni altro oggetto del 
desiderio richiedono un contatto diretto, 

devono essere osservate da vicino e nei 
dettagli, cavalcate, accarezzate. I Saloni 
esistono per questo, ed esattamente per 
questi motivi ogni anno stabiliscono 
nuovi record di espositori e visitatori. 
Ora non resta che sperare che tutto torni 
alla normalità, e per il momento bisogna 
vivere di ricordi, che sembrano così lontani 
anche se sono trascorsi solo pochi mesi. 
La stagione italiana delle anteprime si 

Il 2019 che si era concluso con immatricolazioni in crescita, 
per il sesto anno consecutivo, lasciava sperare in una nuova 
stagione di successi. Le novità più attese non mancavano e i 
primi dati erano confortanti, poi è arrivato il virus. Tutti i set-
tori merceologici sono stati colpiti, ma la moto è un prodotto 
stagionale, le vendite di un intero anno sono in buona parte 
concentrate tra marzo e luglio. Ciò signifi ca che almeno metà 
del periodo favorevole è stata bruciata dal blocco forzato. E 

gli effetti per costruttori e importatori potranno essere ulte-
riomente aggravati se dall’Europa non arriverà una proroga 
al passaggio alle nuove normative in materia di emissioni 
nocive. “Senza nessuna forma di incentivazione all’acquisto 
da parte del Governo - precisa il presidente di Confi ndustria 
Ancma Paolo Magri - per i veicoli Euro 4 rimasti invenduti, il 
mercato 2020 chiuderà con pesante – 35%, che porterà a un’ul-
teriore perdita di fatturato superiore a 215 milioni di euro”.

UN MERCATO CHE SOFFRE
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era infatti conclusa poco prima della fi ne 
di gennaio a Verona, con l’MBE vale a 
dire Motor Bike Expo. Un appuntamento 
diverso da quelli classici, che non vive di 
novità proposte dalle grandi Case, proprio 
perché è l’ultimo della stagione. Eppure 
alle biglietterie c’è spesso il tutto esaurito e 
tra i padiglioni ci si muove a fatica tra un 
insieme di “razze”. Se le prime edizioni 
erano tereno di caccia di biker duri e puri, 
barbuti e tatuati (spesso insospettabili 
ragionieri, dentisti, magazzinieri, che 
fuoi dall’uffi cio si trasformano), le ultime 
edizioni richiamano veramente tutti, dai 
fuoristadisti agli hipster che condividono 
la passione per café racer, scrambler e 
barbe curate. A gennio si sono trovati 
in oltre 170 mila nei quattro giorni di 
apertura al pubblico, menre gli espositori 
soo stati circa 700, provenienti da 35 Paesi.  

STAND, TEST, SHOW

Passeggiando tra i cinque padiglioni di 
Fieraverona, si potevano incontrare gli 
stand dei più importanti customizzatori 
italiani con le loro originali creazioni 
fuoriserie, quelli degli accessoristi, le 
bancarelle di abbigliamento e gadget vari, 
ma anche un’area dove si poteva comprare 
e vendere direttamente l’usato. Nelle aree 
esterne invece, in grandi piazzali, sono 
andate in scena le spettacolari esibizioni 
degli acrobati della moto, che hanno 
anche partecipato all’International Stunt 
Competition, una specie di Campionato 
europeo degli stuntmen a due ruote. Lì 
attorno erano poi stati allestiti percorsi a 
ostacoli con tortuosi saliscendi dedicati 
ai test per il pubblico di moto e auto 4x4, 
anche assistiti d grandi campioni, per 
qualche giorno nelle vesti di istruttori 
di lusso. Ma non basta, perché l’MBE 
ha molte facce, anche una “rosa” con 
molte iniziative pensate e assemblate su 
misura per le domme, partendo dalla 
presentazione del primo campionato 
europeo di velocità femminile, che 
avrebbe dovuto debuttare a primavera, 
ma anch’esso è rimasto vittima del 
coronavirus. Tutte cose che, è ovvio, in 
foto o in video non generano le stesse 
emozioni e sensazioni, devono essere 
vissute in prima persona, come fosse un 
rito propiziatorio che chiude la stagione 
che per i non irriducibili è quella del 
letargo. Nel 2020 qualcosa è andato storto, 
il letargo è stato prolungato per legge, 
obbligando tutti gli appassonati a vivere di 
ricordi e di surrogati. Con la speranza che, 
anche a costo di fae i conti con mascherine 
e distanziamento fi sico, si possa tornare a 
Verona. Perché l’MBE chiama. ■

Non solo moto all’MBE di Verona. 
Oltre a tante “custom” (in grande e in 
alto) e tante grandi marche, come le 
Royal Enfi eld vintage (qui sotto), anche 
tanto da vedere e da fare: caravan-bar 
american style, guida virtuale, acrobazie 
degli stuntmen, mercatino, performance 
artistiche. E la sera musica dal vivo per 
giovani motociclisti di tutte le età 
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La tua patente 
è scaduta?

AFFIDATI A NOI,
RINNOVALA

CON ACI!
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ART CORNER

Glauco Cavaciuti, noto gallerista milanese, non ama solo Magritte e Chagall, 

ma anche le auto storiche, viste come vere opere d’arte e solidissimi investimenti

Testo di Glauco Cavaciuti

Ferrari 275 GTB: un peccato 
non poterla... appendere

Non è poi così strano, per un gallerista 
d’arte, parlare di automobili. In effetti 

il mondo del collezionismo vanta alcune 
caratteristiche che possono valere per tutti 
i settori, e quella per le auto di pregio è 
una passione che somiglia molto a quella 
per l’arte. Penso alle forme sinuose di 
Pininfarina, quasi cugine di quelle dei 
pittori moderni del dopoguerra (che 
potete trovare “appesi” alle pareti della 
mia galleria), al colore rosso fi ammante 
delle Ferrari (d’epoca o contemporanee, 
poco importa), alle innovazioni costanti 
che, in qualche modo, segnano il passare 
del tempo e degli anni. Personalmente, lo 
ammetto, ho sempre avuto un’attrazione 
fatale per il mondo dell’automotive. Non 
ho mai saputo resistere al fascino di una 
bella macchina, da quelle storiche con 
le quali correre la Mille Miglia (che ho 
avuto il piacere di provare un paio di 
anni fa) a quelle super lusso che si vedono 
incedere, come vere e proprie star, sulla 
costa francese d’estate. Fino alle elettriche, 
silenziose come il vento tra le foglie. 
Questo momento storico sta segnando 
moltissimo la nostra epoca e l’impatto sul 
mondo dell’automotive sarà certamente 
pesante. Tuttavia, essendo ottimista 
di natura, cerco di vedere il bicchiere 
sempre... mezzo pieno. Penso, dunque, ai 
risultati importanti che hanno registrato le 
aste di classic cars negli ultimi cinque anni. 
Il collezionismo di queste meraviglie è in 
crescita e, sebbene corrisponda solo ad una 
piccola parte del mondo dell’auto, è un 
segnale da non trascurare. Gli appassionati 
ed i compratori, sono interessati alle cose 
veramente rare, con una storia tracciata. 

Gli investitori sono disposti a spendere 
in ogni momento, ma solo a fronte di 
concretezza nei valori, sia storici che 
economici. Più che di un identikit preciso 
del collezionista di auto, possiamo parlare 
di tendenza comune. 
Tipicamente, prendendo in esame 
la mia esperienza personale, si tratta 
di un imprenditore, oppure di un 
professionista di alto livello. L’area di 
provenienza principale, da tempo, è il 
Nord Europa, insieme agli Stati Uniti. 
Tuttavia, ultimamente, assistiamo ad 
un ritorno d’interesse da parte dei 
collezionisti italiani. Infi ne, per quanto 
riguarda l’età, sicuramente prevalgono 
persone di età matura (o eterni giovani 
mai cresciuti, come sono io stesso). 
Ma ci sono anche  interessanti ricambi 
generazionali, in cui i padri trasmettono 
la passione ai fi gli. A favorire la diffusione 
di questi beni da collezione un ruolo 
importante lo ha giocato anche l’accesso 
alle aste di una clientela sempre più 
ampia ed internazionale. Gli UHNWI 
(High Net Worth Individual) hanno un 
ruolo fondamentale per lo sviluppo del 
mercato automotive, poiché sono spesso 
in cerca di nuovi prodotti in grado di 
difendere il valore del proprio patrimonio 
complessivo, diversifi care il portafoglio 
fi nanziario ed affermare anche il proprio 
status symbol. Cresce così parallelamente 

anche l’attenzione nei confronti del 
mercato da parte dei gestori dei servizi 
di wealth management, assicurazione e 
consulenza in cerca di strumenti innovativi 
ed in grado di contribuire a rispondere 
alle esigenze decisionali dei propri clienti. 
La crescita del valore relativo al parco 
auto, agli scambi commerciali, al valore 
dei servizi dedicati ed al comparto “auto 
storiche” è cosa ormai risaputa. 
Acquistare auto vintage o d’epoca è 
sempre più una forma di investimento, 
praticata non solo dagli appassionati di 
motori di tutto il mondo, ma anche da 
investitori e speculatori fi nanziari. Ciò 
risulta particolarmente vero nel caso 
di modelli che hanno fatto la storia del 
mondo dei motori o la fortuna delle case 
automobilistiche che li hanno prodotti. 
Uno dei canali privilegiati per provare 
ad accaparrarsi una vettura icona è 
quello delle aste specializzate. Mi sembra 
doveroso ricordare, tra le stelle più 
brillanti di questo fi rmamento, la celebre 
Ferrari 275 GTB/6C Alloy, aggiudicata 
nel 2016 al Salone Autoclassica di Milano, 
da RM & Sotheby’s, per 3,4 milioni di 
Euro, in mezzo a una platea di oltre 5.000 
appassionati. Quella, secondo molti 
operatori, fu “la vendita del secolo”, con 
quasi mille vetture all’incanto. 
E, per noi appassionati, un autentico 
angolo di Paradiso!  ■

La 275 GTB del 1964, poi diventata GTB4  per l’adozione del doppio albero 
a cammes in testa,  fu uno dei capolavori assoluti del Cavallino Rampante

te 

NOI,
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Uscito nel 2017 in occasione 
del 70° anniversario della Casa 
di Maranello, questo volume 
più che una “solita storia” è un 
omaggio alla Ferrari degli anni 
d’oro, quando al timone c’era 
un uomo solo: Enzo Ferrari. 
Avvalendosi delle fotografi e 
fortemente evocative di uno 
tra i fotografi  più fedeli al 
Cavallino, Franco Villani, il 
volume ripercorre  l’epopea 
dell’uomo e della sua 
irripetibile creazione, dalla 
fondazione fi no alla scomparsa 
del fondatore nel 1988 grazie 
alla puntuale ricostruzione di 
Leonardo Acerbi, profondo 
conoscitore del Marchio. Questa 
nuova edizione è stata inoltre 
arricchita con approfondimenti 
dedicati a importanti fi gure 
legate al marchio come  
Gioachino Colombo, Aurelio 
Lampredi, Romolo Tavoni, 
Franco Gozzi, Carlo Chiti, 
Mauro Forghieri, Piero Ferrari, 
Luca Cordero di Montezemolo, 
Marco Piccinini e John Barnard. 

Gli albori del motociclismo 
coincidono con un periodo 
di straordinario fascino. Si 
chiude l’epoca delle biciclette 
con il motore applicato e si 
apre quella delle “sottocanna” 
che mantengono il serbatoio 
appeso al telaio. I motori sono 
più affi dabili, i telai permettono 
di affrontare prestazioni più 
elevate. In Europa i marchi 
più in vista sono BMW, DKW, 
NSU ma anche Peugeot, Terrot, 
Motobecane, senza dimenticare 
la gloriosa Frera di Tradate  
nata nel 1905, prima vera 
fabbrica motociclistica moderna 
italiana. Oltre oceano svettano 
le due “big” Harley-Davidson 
e Indian, ma anche altri marchi 
lasciano il segno con favolose 4 
cilindri Pierce, Ace, Henderson, 
Cleveland. Questo nuovo 
volume dell’Enciclopedia tratta 
questa vasta materia attraverso 
centinaia di immagini e 
documenti con i testi di 
inquadramento storico di 
Giorgio Sarti.

Ecco il volume successivo 
dell’Enciclopedia della Moto 
che illustra l’emancipazione 
dall’epoca pionieristica. Finisce 
l’era delle “sottocanna” e il 
serbatoio si sposta al di sopra 
del telaio. Non si tratta solo di 
una scelta stilistica, ma anche 
tecnica che conduce ad una 
svolta epocale nella storia delle 
due ruote. In parallelo, i motori 
sono più potenti e i telai più 
robusti e il mezzo in genere più 
affi dabile. BMW, DKW, NSU, 
Zundapp così come Peugeot, 
Terrot, Motobecane continuano 
a svolgere la parte del leone in 
Europa mentre, soprattutto a 
causa del crollo della Borsa di 
Wall Street del 1929, negli Stati 
Uniti scompaiono i gloriosi 
marchi che avevano proposto le 
favolose 4 cilindri dei decenni 
precedenti, lasciando il campo 
alle sole Harley-Davidson e 
Indian. La fi rma è quella ormai 
nota di Giorgio Sarti. Centinaia 
di immagini e documenti a 
corredo.

Tra gli elementi tecnici distintivi 
delle Porsche c’è sempre stato 
il raffreddamento ad aria 
(un tempo piuttosto diffuso) 
per i loro classici 4 cilindri 
boxer aspirati. Le prime 
Turbo raffreddate ad acqua 
vennero  lanciate nel 1979, 
evolvendosi poi con le varianti 
sovralimentate delle 924, 944 
e 968 a motore anteriori. Il nuovo 
Millennio portò la prima 922 con 
motore posteriore raffreddato 
ad acqua e dal 2017 il turbo 
è stato applicato a Boxster e 
Cayman con motore centrale. 
Johnny Tipler descrive il 
percorso di queste prestigiose 
auto mentre i giudizi tecnici, gli 
aneddoti, i ricordi e lo sport sono 
affi dati alle interviste realizzate 
con sei  grandi piloti: Bell, Ickx, 
Rohrl, McNish, Bergmeistere, 
Stuck. Non mancano la 
cronologia di sviluppodi questi 
sette modelli (tabelle tecniche 
comprese) e i risultati sportivi.
La prefazione è del celebre 
preparatore Alois Ruf.

FERRARI 
GLI ANNI D’ORO
EDIZIONE AMPLIATA

di Leonardo Acerbi
Giorgio Nada Editore 

Formato: cm 28x30 
Pagine: 400 
Foto: centinaia in b/n 
e a colori 
Copertina: cartonata con 
sovracoperta  
Testo: italiano e inglese 
Collana: Ferrari
Prezzo € 75,00 

IL GRANDE LIBRO  
DELLE MOTO EUROPEE 
E AMERICANE 
ANNI 10-20
di Giorgio Sarti
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24.3x27 
Pagine: 240 
Foto: 928 foto a colori 
e 131 in b/n 
Copertina: rilegata
Testo: italiano
Collana: Enciclopedia della moto 
Prezzo € 44,00 

IL GRANDE LIBRO 
DELLE MOTO EUROPEE 
E AMERICANE 
ANNI 30-40
di Giorgio Sarti
Giorgio Nada Editore
Formato: cm. 24.3x27 
Pagine: 240 
Foto: 983 a colori e 63 in b/n 
Copertina: rilegata 
Testo: italiano 
Collana: Enciclopedia della 
moto 
Prezzo € 44,00 

PORSCHE 
WATER-COOLED 
TURBOS 
1979-2019
di Johnny Tipler
Crowood Press Editore
Formato:  cm 21x26
Pagine: 224
Foto: 330 a colori
Copertina: rilegata
Testo: inglese
Prezzo € 39,00

Motori in libreria

15/10/18   14:26
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2020
Anno nuovo, regalo nuovo. Ecco l’omaggio 2020 per i vec-
chi e nuovi soci dell’Automobile Club Milano: una prati-
ca borsa termica per tenere freschi e conservare fuori casa 
alimenti e bevande in contenitori di medie dimensioni.  
Essa misura cm. 25x20x33 circa ha una tasca frontale, la 
tracolla e naturalmente reca impresso il logo della nostra 
associazione. Può essere ripiegata per occupare pochissi-
mo spazio quando è vuota. Per chi li desiderasse, fi no ad 
esaurimento, sono ancora disponibili gli omaggi sociali 
dell’anno scorso, ovvero l’ombrello automatico e il kit di 
attrezzi con gli utensili utili nei piccoli interventi.

BORSA TERMICA

RINNOVO PATENTE

TARIFFE SCONTATE PER I SOCI
VALIDITÀ, ORARI, PRENOTAZIONE VISITA MEDICA

L
a sede ACM di corso Venezia 43 e tutte 
le delegazioni delle provincie di Milano, 

Monza e Lodi sono a disposizione di soci e 
non soci per il rinnovo della patente (con-
trollo medico) che deve essere periodica-
mente effettuato.
Ogni patente reca una data di scadenza (va-
riabile a seconda dell’età del titolare) entro 
la quale essa va rinnovata (da tre mesi prima 
della scadenza fi no al giorno di scadenza).

La validità della patente di guida (tipologia 
A e B) dipende dall’età anagrafi ca e vale:

➠10 anni fi no ai 50 anni di età (rinnovo 
ogni 10 anni alle scadenze) 

➠5 anni per chi ha un’età compresa tra 50 
e 70 anni

➠3 anni se si ha un’età compresa tra i 71 e 
gli 80 anni

➠oltre gli 80 anni, il rinnovo si effettua 
ogni 2 anni.

Le patenti “C” e “D” hanno validità di 5 
anni fi no al compimento del 60° anno di età 
dopo il quale deve essere riclassifi cata.

Per rinnovare la patente occorre munirsi di:

➠ Tre fotografi e (formato tessera) a colori, 
uguali e recenti, su fondo  bianco e a capo 
scoperto

➠Vecchia patente di guida

➠Codice fi scale originale

Lunedì 11.00-12.00 15.30-16.30

Martedì 13.00-14.00 15.30-16.30

Mercoledì 11.00-12.00 15.30-16.30

Giovedì 13.00-14.00 15.30-16.30

Venerdì 11.00-12.00 15.30-16.30

Oltre che per i rinnovi 
AC Milano espleta 
anche tutte le pratiche  
inerenti le patenti 
ovvero: riclassifi cazioni 
- duplicati patenti 
smarrite o deteriorate 
- rubate - conversione 
patenti estere e patenti 
militari - patente 
Internazionale

La prenotazione della visita medica 
di rinnovo patente può essere 
effettuata chiamando il numero 
telefonico 0277451 (in orario d'uffi cio) 
oppure scrivendo all'indirizzo mail 
infopratiche@acimi.it  specifi cando: 
cognome e nome, numero della 
patente, recapito telefonico.

SCADENZE RINVIATE

Secondo quanto disposto dal 
Decreto governativo "Cura 
Italia" dello scorso marzo 
alcune scadenze riguardanti 
gli automobilisti sono state 
prorogate.

"BOLLI" AUTO   
scaduti in marzo, aprile, maggio,
validi fi no al 30 giugno 
(Lombardia, Piemonte, Emilia)

"FOGLI ROSA"   
validi fi no al 30 giugno

PATENTI            
valide fi no al 31 agosto

REVISIONI          
valide fi no al 31 ottobre 

VISITA MEDICA PER 

IL RINNOVO DELLA PATENTE
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PER I SOCI

PRATICHE AUTO
SCONTATE PER I SOCI
Assistenza completa per il disbrigo di qualsiasi pratica

NELLA SEDE DI CORSO VENEZIA 43 E IN TUTTE 

LE DELEGAZIONI DI MILANO, MONZA, LODI E PROVINCE

ORARI DELLA SEDE DI CORSO VENEZIA
Assistenza pratiche automobilistiche,

Ufficio soci, Riscossione tasse automobilistiche

Visita medica per il rinnovo della patente

� Passaggi di proprietà

� Rinnovo patenti con medico in sede

� Radiazioni per esportazioni

� Perdite di possesso

� Immatricolazioni e reimmatricolazioni

� Visure ed Estratti cronologici

� Aggiornamenti carta di circolazione

� Pagamento Bollo Auto

� Rinnovo tessera associativa

� Rinnovo licenza sportiva

   PER I SOCI UNO SCONTO DEL 20%
 SUI DIRITTI D’AGENZIA

E’ necessaria la prenotazione della visita medica, 
telefonando al numero 0277451 oppure scrivendo 
all’indirizzo mail : infopratiche@acimi.it specifi cando: 
Cognome, Nome, nr. patente, recapito telefonico.

Il medico è presente in sede 

nei seguenti orari:

Da lunedì a venerdi: pomeriggio 15,30-16,30.

Mattina: lunedì, mercoledì, giovedì 11,00-12.00.

Martedì e venerdì 13,00-14,00.

Da lunedì a venerdì: 8,30 - 17,00
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PER I SOCI

RIAPERTI GLI UFFICI DI CORSO VENEZIA

Si comunica che gli uffi ci dell’Automobile Club Mi-
lano e della Agenzia Sara Assicurazioni (sede di C.so 
Venezia, 43) sono riaperti al pubblico dal 4 maggio nel 
rispetto delle disposizioni anti-contagio a tutela della 
salute dei nostri operatori e dei cittadini come previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
10 aprile 2020. 

Per verifi care giorni e orari di apertura delle Delegazioni decentrate si consiglia di contattare telefonicamente o via 
mail i singoli uffi ci riportati in questa pagina. E’ anche possibile consultare il  sito www.milano.aci.it/delegazioni sul 
territorio o scrivere all’Uffi cio Delegazioni sopra indicato.

Per eventuali necessità si prega di contattare:
infopratiche@acimi.it..........................................tel. 02-7745329
ag5350@saraagenzie.it..........................................tel.  02-798591
uffi cio.delegazioni@acimi.it............................. tel. 02-7745231
uffi cio.soci@acimi.it......................tel. 02-7745206 - 027745231
segreteria@acimi.it................................................tel.02-7745229
uffi cio.sportivo@acimi.it.....................................tel. 027745254

SUL TERRITORIO
LE DELEGAZIONI AC MILANO

INDIRIZZI E RECAPITI DEGLI UFFICI DI MILANO, MONZA, 

LODI E PROVINCE OLTRE LA SEDE DI CORSO VENEZIA

MILANO

Automobile Club Milano 

Sede Corso Venezia 43
Tel. 02 77451
Email: mi002@delegazioni.aci.it
Via Adda, 11/13
Tel. 02 6704950
Email: mi081@delegazioni.aci.it 
Piazza Bacone, 7
Tel. 02 2049410
Email: mi010@delegazioni.aci.it
Via Cabella, 2 - Tel. 02 48910834
Email: mi011@delegazioni.aci.it
Via Cardinale Mezzofanti, 29
Tel. 02 7384571
Email: mi026@delegazioni.aci.it
Via Cassinis, 55 - Tel. 02 5391724
Email: mi021@delegazioni.aci.it
Viale Coni Zugna, 37  
Tel. 02 437125
Email: mi012@delegazioni.aci.it
Via D’Alviano, 1  
Tel. 02 4221482
Email: mi014@delegazioni.aci.it
Viale Espinasse, 137
Tel. 02 3086690
Email: mi100@delegazioni.aci.it
Piazzale Maciachini, 10
Tel. 02 6884682
Email: mi017@delegazioni.aci.it
Viale Monza, 235  
Tel. 02 09994740
Email: mi110@delegazioni.aci.it
Viale Ortles, 81  
Tel. 02 5397046
Email: mi019@delegazioni.aci.it
Via Padova, 95 - Tel. 02 2825956
Email: mi016@delegazioni.aci.it

Via Pellegrino Rossi, 91
Tel. 02 48676815
Email: mi115@delegazioni.aci.it
Viale Sabotino, 19 
Tel. 02 58318566
Email: mi022@delegazioni.aci.it
Viale Sarca, 90
Tel. 02 6432142
Email: mi023@delegazioni.aci.it
Corso Sempione, 65
Tel. 02 316513
Email: mi082@delegazioni.aci.it
Via Silva, 10 - Tel. 02 463557
Email: mi097@delegazioni.aci.it

ABBIATEGRASSO - Corso 
S.Martino 55- Tel. 02 94967478
Email: mi027@delegazioni.aci.it

ARCORE - Via Casati, 143  
Tel. 039 617240
Email: mi028@delegazioni.aci.it
BINASCO - Via Matteotti 3  
Tel. 02 9055320
Email: mi116@delegazioni.aci.it
BOLLATE - Via Caduti Bollatesi 
10, Tel. 02 3590322
Email: mi087@delegazioni.aci.it
BRUGHERIO - Via Cazzaniga 36, 
Tel. 039 2872480
Email: mi032@delegazioni.aci.it
CARATE BRIANZA Via Francesco 
Cusani 38, Tel. 0362 900886
Email: mi101@delegazioni.aci.it
CERNUSCO SUL NAVIGLIO

Piazzale Vecchia Filanda 25
Tel. 02 9244550

Email: mi103@delegazioni.aci.it
CESANO MADERNO - Via Dante 32 
Tel. 0362 501961
Email: mi036@delegazioni.aci.it
CODOGNO - Piazza XX Settembre 
7 - Tel. 0377 32418 
Email: mi039@delegazioni.aci.it
COLOGNO MONZESE - Via 1° 
Maggio 43/45-Tel. 02 26700025
Email: mi063@delegazioni.aci.it
CORSICO - Via Garibaldi 8/a - 
Tel. 02 4471104
Email: mi040@delegazioni.aci.it
CUSANO MILANINO - Via Matteotti 
14-Tel. 02 6198240
Email: mi119@delegazioni.aci.it
DESIO - Corso Italia, 78
Tel. 0362 622561 
mi042@delegazioni.aci.it
GARBAGNATE MILANESE - 
Via Manzoni 46-Tel. 02 9953519
Email: mi070@delegazioni.aci.it
LISSONE - Piazza Italia 5 
Tel. 039 482422
Email: mi045@delegazioni.aci.it
LODI - Viale Piacenza 9 
Tel. 0371 430076
Email: mi102@delegazioni.aci.it
MAGENTA - Via Cattaneo 13 
Tel. 02 97298289
Email: mi122@delegazioni.aci.it
MEDA - Via Indipendenza 78 
Tel. 0362 340452
Email: mi091@delegazioni.aci.it
MELEGNANO - Via Vittorio 
Veneto 87-Tel. 02 9834526
Email: mi048@delegazioni.aci.it
MELZO - Via Ambrogio Villa 4

Tel. 02 9550510

Email: mi049@delegazioni.aci.it

MONZA - Via Arosio 1, 

Tel. 039 322388

Email: mi111@delegazioni.aci.it

OPERA - Via Gemelli 4/a 

Tel. 02 57601809

Email: mi066@delegazioni.aci.it

PARABIAGO - Via S. Ambrogio 5 

Tel. 0331 554387

Email: mi117@delegazioni.aci.it

RHO - Via Castelli Fiorenza 30

Tel. 02 9302300

Email: mi052@delegazioni.aci.it

ROZZANO - Via Togliatti 134

Tel. 02 8256987

Email: mi112@delegazioni.aci.it

SAN GIULIANO MILANESE  - Via 

Roma 27-Tel. 02 98490562

Email: mi077@delegazioni.aci.it

SANT’ANGELO LODIGIANO  - Piazza 

Caduti 17 -Tel. 0371 90480

Email: mi054@delegazioni.aci.it

SEREGNO - Via Magenta 25 

Tel. 0362 231605

Email: mi118@delegazioni.aci.it

SESTO SAN GIOVANNI -Via Marelli 

64 - Tel. 02 22472577

Email: mi092@delegazioni.aci.it

TREZZO SULL’ADDA - Via Val 

Verde 2 - Tel. 02 9092292

Email: mi114@delegazioni.aci.it

VIMERCATE - Via Cremagnani 1

Tel. 039 668700

Email: mi059@delegazioni.aci.it
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